13,21 capitano Bridgewater, il' quale sont; 
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ITALIA 


IL NUOVO: MINISTERO. 


Eccoci finalmente rientrati nelle. vie 
normali. Il Ministero è composto; gli uo- 
mini ‘che ne fanno, parte! godono; fama 
di di prob intelligenti; zelanti, “e chilo] 
guida, come dicevaino; pur:‘ieri, è: in s 
‘una bandiera. 
grità, 

C'è da sperare che ne ‘risulti il ‘bene 
del paese, un ‘considerevole. vantaggio] 
nelle condizioni politiche e amministra-| 
tive del’ Regno; c'è. da meltersi (utt 
d'accordo. per aiutare i nuovi governanti 
‘ad ottenere che ciò sia, per: ispingerli, 
animarli, afforzarli nella non facile, non 
dilettevole; necessariissima' opera. 

I'buon senso dice che dovrebbe es-. 
sere così, ma il buon senso pur troppo 
non stà di casa (colle partigianerie, col- 
l’allarismo, colle; ambizioncelle: personali, 
e in Italia nelle sfere politiche ve: ne 
ha soverchiamente di questa brutta roba. 
Così che il Ministero non era ancora 
definitivamente composto; che già si alza- 
vano: contro di esso. delle minacciose 
batterie, per fulminargli addosso e rovi- 
narlo. 

A codeste appassionate ‘ire incorreg- 
gibili è troppo naturale; che sorridano © 
diano una mano coloro i quali. vorreb-| 
hero vedere riportato ‘ad ogni costo il 
potere nelle mani. della Destra; © se po:| 
tessero essi. vieppiù fomenterebbero que-| 
sli miseri dissidi perchè da loro. soli 
possono ritrarre. qualche speranza di ri-! 
tornare al governo.. Epperciò, li vediamo] 
ora unirsi in coro ai maltontenti dei 
Vari gruppetti sinistri per gridare che il 
nuovo Ministero. non è nato vitale, chel 
avrà vila corta e travagliata e sarà tra-| 
volto dall'onda torbida e fangosa del suo 
stesso partito, senza neppure aver Ja 
forza di sciogliere la Camera. prima di 
morire! Ammettono che tutti i ministri 
saranno galantuomini, ‘sì, che non com- 
metteranno atti abbietti nè immorali; mai 
anticipatamente negano ‘loro quell'attitu- 
dine, quella forza che si richiedono peri 
far riprendere il corso regolare alla: troppo 
Viziata corrente. 

Ma speriamo che a nulla approde- 
ranno. 


(108) 


APPHENDICH. 


—-awai—_— 


CARRY L'AVVENTURIERA 


== 


CAPITOLO XXXVIII, 
(Soru) 


— Ora dunque colui che volevato al. 
Jontanare è partito: — disse il generale 
a Carry lo stesso, giorno di pol, — Siete 
contenta ? 

— Sì... E|doveil'avete mandato ? 

— Sino a Madras; è stato ‘tranquilla 
che nom tornerd' più. 

— Allora, milord, potete quando |vi 
piaccia dare la, partecipazione del ‘nostro 
‘matrimonio, 

Questa novella fico) nn gran chiasso a 
‘Bombay. Tutti: sii meravigliarono che un| 
‘uomo;severo è in apparenza freddo coma 
milord' Nòthinghem avesse. potuto ‘inna- 


Er erenenenoa 


Soon er 
Republica Arroalisa 


TI nuovò Ministero non va, ora ‘giù-| 
(dicato | partitamente, scrupolosamente:se-| 
‘cond il merito) personale! di ciascun’ suo 
‘membro, ma, a parer nostro, dev'essere 
|consideralo.. siiteticamente, in complesso, 
[così come ciyenne plasmato ‘dalle. tor-| 
[mentate: mani del'suo fattore, onorevole 
[Gairoli. Meglio chg' discutere le qualità 
le‘i difetti dei nomi che lo compangòno, 
‘meglio che obbligarlo ‘a’ ponzar fuori 
tin programma altisonante \come, quellò 
‘di: Stradella; meglio che! creargli 
iampi: Gon'anticipate diffidetizo o) isti 

di setta, orediamo sia molto più 
conveniente ‘spianargli la via con larga| 
‘dimostrazione’ di fiducia, confortarlo ‘con| 
promesse d'onesti appoggi e’ benevole 
indulgenze, affinchè possa ‘con forte a- 
‘nimo slanciarsi nell'azione dei serii rior- 
dinamenti. Volete un Ministero che .0-| 
peri, e cercate di demolirlo prima che si 
‘accinga ‘all'opera ?. 

No. Dopo due anni d'infruttuòse lotte 
demolitrici, gli è tempo che si pensi a 
riedificar sul sodo. Sarà soltanto un la-| 
voro di preparazione, ma lasciamo che 
pur esso s'intraprenda. Poi si vedrà. 

Ora, dev'essere, come una (regua di 
'Dio. per tutti: per i ministri muovi ; i 
quali fecero innegabile prova d'abnega- 
‘zione patriotica accettando la. magra ere-| 
dita. d’un’Amministrazione compromessa 
in tutti i ‘sensi; — per la Camera, scissa] 
in' troppi gruppi, viziata da commende 
‘da convenzioni ferroviarie, da: rappresa-| 
‘glie immorali: ‘e da tanti ‘altri malanni 
‘che ne rendono decrepifa l’esistenza; — 
‘per il paese ;‘ infine, che ha bisogno, 
troppo urgente bisogno d'essere in qual- 
che modo governato. 

Del resto, senza entrar nella metafi-| 
sica di programmi nuovi o vecchi, stra-| 
dellini 0 crispititani, paré che: della carne! 
al fuoco co ne sia già tanta, da dar la-! 
[voro a tutti, e per un pezzo. I bilanci 
‘da discutere, se non si yuole ricorrere 
‘lla infelice sanatoria dei decreti reali; 
i trattati di: commeroio. da esaminare, se 
non si vuol. rinnovarli ad occhi chiusi, 
con pericolo di uccidere. le risorse vive] 
del paese; il contratto, d'esercizio col- 














e rieovono ala Tiporrata ROVX E FAVALE 


i aria 








[foter' finalmente procedere tutti di; sa 
‘broposito in un fecondo lavoro. 

Così vorrebbero, alineno; i più impe-| 
Fiosi doveri della sitfazione. 


ONORNELCENZA  * 

al Presidente del’ Conpiglio dei minisi 

spaitiuolo. 

Ti 18 corrente il gonta|Groppi,‘ambascia- 
Itore: d'Italia presso i Corte di Madrid, con- 
tegnò al prosidento' ff Consiglio det: ‘mi 
stri; Canovas gel! Castillo, 10: insegne delta 
[eran, Croce dell'Ordini det. Sa. Maurizio al 
Tausaro conferitagli d$ :Sun Maestà dl Re 
ante: è Po 


DALLE PROVINCIE. 


Da Crevacuore, 29 marzo; ci serivoni 

= MI fo lecito scriverlo poche righe per se-| 
‘gnialare un fatto chie altamente onora l'arma 
‘del'ER, Carabinieri od în inposia! modo il 
gnor) Mussstti | Giuseppe, brigadiere coman: 
danto la' stazione di questo|luego: 

Ta 8 questo il fatto. 

Di questi giorni si ebbe (avviso; alla stà. 
‘alone che lettera nnonima ‘era’ pervenuta ad 
un ricco fabbricinte' di‘Coggiola, con cui gli 
i ordinava di deporre in dato luogo, ed oral 
un qualche migliaio: di lire, colle. minacelo 
d'uno. 

II brigadiero signor Mussetti, che è agento 
instancabile; dispose e dirnsso il: nervizio-in 
‘nodo che allorquando. l'autore’ della Tettera 
a'imponsonsò del: preziono plico, statp a‘tempo) 
dobito deposto Jà dove era: stato ordinato; gli 
furono addosso i bravi militari. da; caso 'bri-| 


» | endiero comandati. 


La popolazione è soddlifattissima di questo 
fstto, che libera questi paesi da un individuo 
(lio no minacciava ln tranquillità, © tanto 
più che già altra lettera consimilo di minno- 

îa era stata poco prima spedita è che si nup- 
[bona sia opsrà dello stesso: individuo. 

I brigadliero suddetto, dacché comanda que- 
sta atazione, ai procacciò la stima di tutta/ls| 
Popolazione del! iaitdamento per In ima ope- 
rosità 0d intelligenza non disginnte! da' modi 
cortosi. 

(Segue la: firma). 


© CORRIERE DI MILANO. 

‘Le Cinque, giornate e seguito — Una Mi 
lano ignota — Il principe Rodolfo — 
Scala in discena — Caronte — Un nuovo] 
bro di C. Cantà. 

23 marzo. 





l'Alta Italia, che scade in giugno, ed all 
‘quale ‘bisogna pur. trovare ‘una ‘solu- 
Tutte queste sono. cose strin- 
che richiedono studio e riflessione 
ne' patrioti ‘di tutti i partiti, i quali, in- 
vece di suscitar burrasche a ciel sereno 
contro la, neonala Amministrazione, do- 
Vrebbero stringersi intorno ad essa, per 
———_—___—21#z2z%Z4< 
(Garry e neppure gl'impegni: che eran corsi 
tra loro, avendo ella yoluto assolutamente 
‘che tutti liignorassero, pure tentò patro- 
cinnre presso la cognata la causa dell'a- 
mico, lontano; ma'ella. affermò che con 
‘qnel giovane nessun obbligo la vincolava; | 
e che non faceva se non usare della picna| 
‘libertà in cui'era, dando ad altri la mano, 
IL capitano avrebbe scritto al suo amico, 
Ise avesse saputo dove indirizzargli la let- 
tera, ma ignorava egli pure, come' tutti, 
dove il reggimento fosse stato diretto ‘e 
non potè mettero in atto il suo proposito, 
(Più tardî, quando si seppe che era stato] 
‘condottofinoa Madras; Giorgio BridgeWater 
‘non aveva più tranquillità d’animo, sufi: 
‘ciente, por pensare ai casi altrui, perchè 
‘sua moglie; che soffriva del clima indiano| 
le se avesse continuato ‘8 rimanerci sa- 
liebbo morta; doveva partire per l’Inghil- 
terra, ed egli aveva ottenuto; una licenza | 
speciale di accompagnarvela;. 
‘Le nozze di inilord e miledy Nothin: 
‘glam furono splendidissime, Tutto quello 
(chie la ricchezza può trovare di sfarzo; di) 
‘meraviglio, di luce, e di estasi in quell 
[mondo; orientale che pari quasi un mondo 





morarsi, ma mesanno trovò indegna di ital 
fntto Tè bellezza, della ‘spora, c molti in: 


‘scova l'amore di Daniele, ma non sapeva] 
tatta în storia, dollo relazioni. di Ini ton 


fantastico; tutto fu fatto! concorrere ‘alla 
‘magnificenza delle fosto neziàli; Carry, 

la ‘sédotta e' abbandonata; la: mantenuta 
dil tchicre imeticanò/ la! spudorata di 
New-Fork, l'artista tromionto di Stracle 
(num) tronegginva come una principtesà ; 





È suonata In mezzanotte : una ploggerelle 
minuta minnta spegie i Jamini in Verziere, 
i quali uon oppongono la minima resistenza. 
Così finisce Ja-straerdinoria — straordinaria | 
olo perchè. non'si fa lo altra sere — illumi 
‘nazione dell Colonna della Vittoria, che, co| 
‘munque sia, nessun buon milanesa  tralascie- 
robbo di vedere per tema d'essere sbattezzato. 

Lo spettacolo è nulla: o piuttosto. 1a folla 
‘enorime; obo' in: quest'occasione ai accalca nello| 
era la prima, come per’ venustè , per i: 
splendore di suntuosità ,, quasi la prima 
per condizione sociale. Passarono duel 
mesi di continui sfoggi, di festini, di 
danze , di ogni sociale esultanza: poscia 
la stanchezza che oppresso lei 0 il gene: 
rale, il calore della stagione inoltrata che 
era insopportabile. in città persuasero la 
(coppia di noyelli sposi a ritirarsi por 
‘qualche tempo; in campagna. 

Fu presa uno villa a Khandaliah, village 
gio posto sul: dérso. ‘d'un monte boscoso, 
‘dove sono appunto. 16. vileggiature dei 
ricchi diga] 401 Bombay. La era una 
feasina \di 'Sciopagna. che! potera vera: 
mente dirsi incantevole. Fresca perchè cm 
‘Iimegglata da. quella ricca,, lussureggiante 
Vegetaziono indiana che. pare una festa 
continua della natura; perchè. sporgente 
‘sulla riva d'un fiume che. scendeva im: 
petnoso;;suonante; limpido, eccitatore con- 
tinto! di ‘aeree correnti, era ‘bomposta di] 
‘duo ali, di ‘cui’ la destra occupata dagli 
‘appartamenti de’ padroni , 1h sinistra da) 
‘quello degli' ospiti è dalle ‘stanze. della 
servitù, congiunte insieme da un corpo 
tutto a gallerie nel due piani onde con- 
(stava l'edificio, gallerio di marmi in 
(cuî.l'ombra dello. piante; e delle tende e 
‘delle fitto! stiiolo: abbassate gettava ‘una 
deliziosa freschezza. Una lunga balconsta| 
[Girava nella parto interna della ‘casa, fa: 
[endo comunicare | tutte le! parti; © ott] 


storico mercato e! scenda ‘6: sa16 per 10 stretto 
ponte © il ferraggio dal corso! di Porta! Ts 
pettachIo è so stesa —,e singolarissimo, 
Perth: questa. popolaxicno! consérva tuttavia 
ina verginità ‘d’entusiasmi’ politici: che non 
‘al vede: in nessuna pardo/d'Italis*, neppure n 
Rot. Le tradizionali ciique’ giornate | dal 
18/al 22 mario, sono searss' ai ‘moi  triprdi 
Petriotioî ; (e\quest’auno' ni ono ‘antisipati 
‘d'anì’igiorno co pretesto, i /eominciare:in'd0- 
Mnenica e: si è ottenuto di' prorogare la fera 
(sino a domenica: prossima. Perciò; i ‘maligni 
Ibteloni fino: detto cho si festeggiano ancho 
'all'erol delta sesta' giornata, — frizzo oscuro 
Horso per vol, ma perfettamente chiaro qui 
|dovo tuitti gli. adulti ricordano $ guerrieri 
torri bilisaiif ‘armati ‘Ano: af denti "di vocehie] 
[ferraglio, che fl:93 marzo 1848; a coso finito, 
abticarono da ogni canto molto più ‘nomersei 
doi combattenti del giorni. antecedenti‘ è-in- 
vasero lè vio della libera città gridando morte 
agli Auitrisci; i quali intinto scappa ano'al 
\Minfo-insegrulti dall'essreito siro. 

‘A dir;l vero molti perisaio — od'iò sono stato 
fra; quelli — chie a ‘ricordaro la ‘gloriosa: sol: 
ovazione milaneao dovrebbe! bastare la com 
‘memorazione: che! si fa al cimitero e: ‘nolla! 
(chiesa dell'Ospedale ;; alla. qualo praridono 
parte; colla. popolazione, intera ; 10 ‘Autorità| 
'Equernative 6 cittadina: e'non sl capisco: beno 
perchò ad onorare $ ‘martiri dellò cinque gior-| 
finto a'abbio a faro anche una fiera; (col're 
Intivi venditori di ciambelle e' baracche dei 
cinrintani. Ma ‘bisogna diro cho /a vederla! 
‘quasta fiera non hs ‘nulla di antipatico: anzi 

È una cosa tinto caratteristica, tanto spon-| 
fanea 6 vivace e {Milanesi ci piglisho tanto] 
‘gnsto clio:davvero sarebbe crudeltà il privare] 
neli. 

‘A passare di questi. giorni per. il'corso di 
Porto Vittoria, (8 vedere quella banda. chel 
stona, davanti all'antico palazzo Sormani, che 
colla sua negra e barocca. facciata, coll'am- 
pio balcone: ricoperto, di arazzi mitologici si-| 
‘gtoreggia la festa, 6 quella’ folla ‘allegra o) 
rimoroea che si muovo in mezzo alle lunghe] 
filo di banchi giù fino el bastione, c'è da eré-| 
darai tornati: adiistro: di qualche secolo: taxito| 
tutto! olo; n ‘anpore (dì antito edi provinciale, 
Ohi lo crederabbe? la clità ‘l'Italia cha ha 
[meno cambiato aspetto ‘è forse Milano: . essa 
ii trasforma nel centro, dove si muoya la sta 
Popolazione, avventizia, esotica, distinguibili: 
sima dalla vera, cho ha: erento. nel cuore' del: 
l'antico Comnne un viscere! possente, ma \ar-| 
tifizinle, politico, artistico, teatralo, musicate 
'fopratutto. Ma tutta questa attività ‘che ir 
ala vastamento per tutta Italia; o vi eser- 
cita un'infiuenza copitalissima, non ha potuto 
‘anvura penetrare nei sobborghi di Milano: e 
por sobborg*!, notate bene, non intendo I Cor. 
plsanti, aggregizioni exfra muro quasi mo 
‘dernie, me tutta In sona che, come:qui dicono, 
ta. giù dai ponti, trail! naviglio o il bastione, 
‘zona (che; salro dalla parta del tunnoî,. dove 
la vicinanza della stazione ha tutto. traafor- 
mato, è ancora por densità, per configura-| 
‘zione, per aspetto, qualo ‘era duecento ‘anni 
‘addietro; davvero, 

La popolazione milanese non: cresce ‘grani 
fatto e le nuovo costrazioni entro: la' carchia 
——_—m_mpnu 
‘a quelle gallerie, a quel balcone, al ter-| 
rauzi che ni aprivano ai due lati estremi 
‘stava il folto giardino tenuto con gran- 
dissima cura alla foggia inglese da un'in: 
tera famiglia di giardinieri fatti venire 
dalla Gran Bretagna. L'arte e la natura! 
‘'erano riunite per crearvi un.piccolo pa- 
radiso terrestre, Palme, magnolie, bambi, 
banani e altre piante dal ricco fogliame 
è dai fiori odorosi di quel clima,, qua. e 
lA aggruppate invitavano ‘al passeggio 
[sulla fine ghiaia che pareva polvere di 
(conchiglie perlacee sparen sui viali, a ri- 
posaraî' sulle amache tese fra i' grossi! 
rami in mezzo al denso verde fogliame, 
Piante rampicanti d'ogni fatta. s'avyitie- 
(shiavano ai tronchi degli alberi, Li orna» 
Vano, li yestivano, no pendevano in fe- 
‘stonî;, al intrecolavano mollemente da una 
pianta. all'altra; stepi di fiori dai colori 
‘fmaglianti, quali sì trovano nolo in quelle 
egioni tropicali, spandevano per l’aria! 


[delle mura procedono 
co! ancora (diviso da waste ortaglie, circatto. 
[ds alepî di ‘bamboo; "colt; lasche «ui gramif 
corsi che menazo/lle porte; tutto Ni n 
patto: primitivo, agemto; 

Yedorio carte. bottegrioetà, Cast 
[presentati di una civiltà’ molto (onto) "ne 
'Ammicohiano È generi è atfftellan0'1 bisogat 


Hiquoti ‘spezierio; 10, nghi, ‘obinosglierio di 
og specto;; medicinali, spazzola) sido; (mt 
‘guri balovehî, e presepi, contorti è iniagiagi” 
tutt'insiemo: si chiamano Posterie, oil votge]. | 
[bolo:non potrebbe calza: meglio; perolié. di 
[voto somgliari ‘i molto /ai cascitl: dispersi tm 
'inetzo! file pampasi ©: slle-!ntoppe,; dore: 1 
Corteo portale a! ferma: volta 1a sottix 1. 
‘ian ‘e. dove 4 viaggiatori ‘possono, travérs 
tando il deserto, rinnovare le! loro ®provri= 
‘gioni. . 

Gia dal poli si faxino frequentiselme feste, 
‘cho nessuno di noi del: centro: conosca; al'eri; 
‘gono, por ricovero: ill nuovo! corato , archi. 
fontane | aî' fanno laminario o fuochi d'arti 
fizio:; 0 il dl ‘del'santò “patrono ‘noì mata 
ist 1a fera. Mà/lo/alnquo giornate soo)là 
festa: comuno , ‘allora’ fatta: quell mondo pro 
Yiuetale ni: riccoglio s/Porka' Vittoria, svi 
[celebra il io ‘anniversario con' iaftof: 

'aiviraa: ma più ‘grande : 0 allora”8 (ballo (pos 
derai lo spettacolo: di questa. simpatica, Mil 
lano — l'antica, la vers, 

Credo che i: buoni Ambrosiaai: del: dueconto 
ftsteggiassero così la cacciata de) Barbarcasa, 

*+ Era corsa: voce ‘ohe ieri proprio dovesse, 
[arrivare il ‘principo (oreditario. della Casa 
‘d'Austria, E'î giornali avernno già colta a 
volo la comeidenza di questo attivo con la comì- 
‘memorazione dello cinquo| giornate. per ayri- 
vane 16 loro ‘effemeridi storiche 10 patrio» 
Hohe, 

Ms non era vero. Il principe Rodolfo non 
‘è venuto, nè ue fosse venuto sareblio entrato. 
n città. Soltanto si erm ayvertita la Dire 
zione dell'Alta, Ttalin che 5. A! I. passort 
incognita (alla ataxiono per proseguire mos 
fl confine svizzero. I cronisti mirano pi 
malcontenti , ma è contentiseimo; Îl mosto, 
buon aindaco. Belinzaghi di risparmiare {n 
dî quei risevimenti ufficiali ‘che’ gli dapni 
tanta noise lo'feriscono nel più vivo (alle, 
se affezioni... nell'erario municipi 

veto che è gelosissimo tutore, 

a7a E, = proposito, mi dicono b'egli sie 
‘molto aeccato per il precipizio cui ‘vanzo, gli 
(aifari della Scala, noî quali il Municipio ‘è 
fateressato, L'impresa la rimenso in questa. < 
‘itagione il guadagno fatto in antanno. coll 
novo. {ortunatiselmo rappresentazioni della: 
Patti. 

“Ebbe la disgrazia di soeglioro un reperto» 
rio chie per due merî 16 \ha Jasciato' moto (il 
teatro, L'opera di Gomez ‘alla terza sera 
‘non poté produrre centocinduanta lire d'in- 
troitò | Tutte lo speranze riposavazio. dute 
ancora sulla Patti, la qualo'attirò yorameito 
‘tin grande concorso di pubblico ; ma _il' pro: 
[Yato; causa. gli sbbonamenti, ron: corrispose, 
‘dicono, ni bisogni. Inoltre'il! pubblico. nella 
(sore: in cui la Diva riposa. fischia gli altr 
'spsttacoli; o ieri ancora. vi furono degli can. 


Carry vi riceveva molte viaite, 0 alla; 
usanza inglese molti. amici di sno: marito 
Venivano a psssarvi intero settimane in 
quell'oopitalità britannica splendida che 
le ricchezzo di milorà Nothingham, la, 
‘generosità del suo anima‘6 lo stesso ax 
‘more: che! aveva. per. sna moglie rende: 
vano addirittura splendidissima, Fésto 
continue, conviti sontuosi, cacelo e pass‘ 
Simi servi, un chisseo , un tumulto ele»; 
fante, una festa continua. La padrotigi 
di cosa, sempro. più bella ‘sempro più 
toducente ,, sapeva. far. gli. onori di calli 
da vera miledy 
ni da giovanetta Ja una Corte rioni gli 
era, stato inutile, e milord non averacho 
‘la ammirare Ja, perfetta convenienza; Ta 
‘grazia , la sicurezaa , la'squibita varietà 
‘di modi con cui ‘ella-sapeva trattare È 
suol ‘diversi ospiti a' seconda. 

Eppure: în mieziad''a ‘tanto sfarzo, ‘alta 





l'ebbiezza dei loro! deliziosi profumi, Qual 
‘e/là ‘sparsi pel folto degli‘ albori chioschi 
'àalle cnpole dorate, uccelliero' quasi invi: 
‘sibili ove/ogni generazione dI, nosolli | dil 
‘quel paese dalle piume, d'oro, rubini al: 





tellava, gorgheggiava, animava. la: soli: 
tudine ;; ponti «artifielali, ‘cascatelle gorgo- 
Glianti, zamplili d'acqua:susurranti; tutto] 
era stato colà raccolto, ardiiato, conatruito 
per renders quel 1togo'‘un'deliziono efan- 
|tastico, aogelono, Ta 


più ‘esplicite ‘dimostrazioni d'amore che 
19/ sapesse dare il carattere fiero e severo 
[di mailord, ‘a tutto le delizio della vite 
illa pronta soddisfazione d'ogni ano pos: 
(sibile, desiderio, Carry non era del tutto: 
‘contente e non. poteva dira!, a s0 stessa; 
veramente felice. 


(Continua) R, Micneur. 


ui pu diri di proprieta ottrazia 
‘puarendibi dalla Jogo). 


più ‘disparati: ci'sì vends'tAb60cò; salò; pub; | SÙ 


seggiato incantevoli; bei cavalli, moltiss (10 


È 
il sno\soggiorno:di fanti 0. 





E SETT PRE 


A 




















ECHI 
per il Iedivo d'Egitto. Una | meraviglia. 


noli vo no ho! parlato, ancora deri {more 
‘dolla difiidenza ‘che I lirismi teatrali destano 
‘in chi è lontanò'e perché mon si potrebbe de- 

detto 
cheè una perfezione, mon si sa cosa altro ag- 


serivoro questa esocurione. Quando x 





gituigere. Contuttociò. l'impresa, contiuua 
‘pordore quattrini e pazienza, ‘tanto chie 


‘temo chio non andrà ni fino delle dieci. recite 


por cui si è impegnata, 
Si duyeva fire un Negriero dell'Auteri 


verano già comiuciato le prove. Oramai; non sò, 
no parla nemmanco più. Il giovane autore è 
Faorî doi gatightri, si capiace, ma tra Î'ab- 


bafiton» e figa esocuzione... capitalo che 
x SÌ mini 





coi Suoi commenti, Si chiama Antonio Mas 


‘dd Iindolisre veneziano, di quelli tradizio- 
nali lie ficevano sudare in sollichero Byron 


LEG: Sint 
4 AXgt@ visto Ia: nuova pubblicazione 
0, Canta 2 /co ne 








1 Alle o0epirazioni del 189 
Rita iaia abito !ine 








insieme alla meglio. 


‘sono ttere di Breme, di Pellico, di Cardevas, 
ail Confalonieri, di Borsiori, del principe della 
Qistorua,, (ep.,. coe., rapporti 6 verbali uffi 


cla 





fel Governo austriaco. (€. Cantà non 





cho intramezzato questi documenti con nlcune 
riglio qui e là, ma in egsi il bilioro non meno) 
cho illustre storico ha trovsto la manfera di 
ferito un quantità di memorie e divreligioni 
picro a tatti gli italiani: Pellico, il Piemonte, 
Garlo Albrto.,. Cantù ferisce molte volte senza 
‘valerio; il suo vocabolario è tatto aggressivo. 


DA RP Me ES 





ESTERO 





Inkiompi al' Congresso — Notizie sparse — 


Il clericalismo nel Senato francese. 


Sì naviga sempre nelle stesse neque. L' 
guiterra domanda cho tatto il trattato dî 
‘Santo Stefmno ka sottopasto al Congresso per 
ione. La Russia crede di ayer fatto 

i itcanido Il trattato ed accot- 

tando la libera discussione di tutti i punti 


la ret 
‘albastaza ci 








clie intoressano 1'Earopa.. 


L'Inghilterra non è sostenuta, La nazione! 
clie'avrebbo il meggior interesse ad andar 
glieria, ‘non 
picciò. viennese 
del Tempo ei informa che il conte Andrassy, 
il quale desidera sopratutto di facilitare la 
riunione del Congresso, disapprova -il fatto 
‘ad il motivo della resistenza dell'Inghilterra, 
La ragionò dell'arrendovotezza dì Andrassy 
in, disposta a 
suspificarlo per sostitulrgli nella, direzione della | 
politica estòra il conte Potocki, polacco molto 
ben visto tanto alla Corte di Vienna quanto 
a quella di Pietroburgo. Vuolsi persino che 
‘Andrassy avesso già progettato un'alleanza 
coll'Inghiltorra o l'avesse condotta a buon 
puùto, ma che la paura di perdere îl seggio 





daccordo con! esp, l'Aust 
divido lo eno opinioni. Un 





‘sarebbe chie la Corte: viennese 


l'abbia fatto disdire, 


E intanto la questione. del Congresso non 
fa um passo verso In tauto desiderata solu- 


zione. 





Raccogliamo, intanto alcuno notizie riguar: 


danti il problema. orientale; 
—1 giornali ed i cirvoli conservatori 


glési protestano unanimi contro la crenzione 


di una groude Balgaria, che sarebbe una 


maccia per l'Europs, od affermano che l'In- 
ghilterra non ced ad uno spirito, di gelosia 
‘verso la Russia. — Assfourasi poi. che, se la 
questione dell'indennità. fosse! sola. sottratta 


RIVISTA MUSICALE 





‘SOMMARIO. — Ripresentazione | dell’appen: 
dicista — Carlo Rossaro, Cenni. biografici 
atro. Regio 

dî Torino — Concerti — Bibliografia mu- 


6 





critici — Il Trovatore al 





calo: È 


Ho pesato è ripensato fra mo se non fosso 
possilile di riprendera alla chetichella il' mio 
posticino in più di pagina della Gazzetta Pie-| 
tese abbandonato ben mio malgrado. per 
iniane, evitando le, formalità 

d'uso © tirando innanzi come se non vi fosse 
‘stata questa forzata vacanza, nè questo mio) 





ritorno sulla brecsia del critico, 


Ma per quanto la ragione mi venga per- 

non può essere considerato dai 
lettori come cosa di grande interesse l’esservi | 
‘o’ nom esservi al pian terreno di questo gior- 
‘male ‘quella solita dose di più o: meno sugose 
‘chiacchiere. che costitniscono la nostra Rivista 
musicalo, iroyo tuttavia. che il riprendere 
quasi di straforo il mio posto «sarebbe mal 
‘fatto per diverse ragioni, cioè; in primo luogo 
perché non rendereî; come intendo. rendere, 


‘suadendo cl 








lo debite grazi 


cava, meglio cento volte l'abbandono: 
2° Abliamo)qui Caronte: (eîod ‘un gondo- 
Niola [clio/ci condurrà nell'inferno di Dante. 


lore © i corbanari ({ra- 
telli Mreves, 4878): Îî una raccolta fmportan 
o fissima (di doswmenti intorno egli uomini e 

Raccolta,, così per 





onrtal ) 
[di fiorini) vothto dalle Delegazioni atistriashe| 
[5 nngligreso, dove /Ropratutto servire a croato] 
fn ‘tesoro imilitare, come quello della Prussia: 
= Liufficiona Nur! Deuteohe! Allgemeine 
Zeitung) dice essere evidente che la Rusia 
fi drabitunta a. considerare la guerra coll'Tu- 
'philterra [come inavitabile; © sa cho non potrà 
[nidi fare ln guerra in circostanze più favo: 
revoli delle presenti. Le ultimo dichiarazioni 
‘di lord Derby; sono considerato come, povo fi- 
[vorevoli! alla, pace. 

— L'addetto navalo russo a Berlino, il qualo 
[gode di molta &utorità per quanto riguaria 
lo torpadini, è stato chiamato a Pistrobtirgo. 

— Secondo la Pot di Berlino si: prepare a 
Piettoburgo în chiamata della Jandwehr. — 
La guardia imperiale chio é sul teatro, doll 
(guerra non ritornotà a Pietroburgo; ma sord 
concentrata nella Bulgaria! e nella Voliunia! 





Se 











‘od 








gii 





trio 


Iloloricalismo, ecco.il nemico 1 
Così diceva. L'anno! acorso Gambetta in: un 
di [celebre discorso, ed i fatti si insaricano ai 
dimostrare clie non aveva torto. 

Il clericalismo: è: ritoraato alla ci 






in Francia pel suo ultramontanismo o più per 
Gi|lo smo grandi speculazioni, commerciali in 


(carne di maiale, s'è. fitto il. portavoco: del 
partito del Geafa Doi per Francos in difosa 
'ài vn'emendamento nel bilancio dei calti per 
‘aumentare di 140,000 franchi le borse'dei se- 
'ininari cattolici. Hyli disse che sopprimere il 
bilancio dei. culti sarebbe una spogliazione, 
perchè rippresente in definitiva ‘i doni ‘del 
clero ospropriati al momento della ‘rivé 
lazione: gli. pretesa dimostrare ‘cho la 
separazione della: Chiesa dallo Stato ‘è im- 
possibile senza la reetituzione doi benj all 
[leto ;: e fece l'elogio di Pio IX. Soggiunso 
elio il ‘alericalismo é l'opiscoputo francese; 
modello di sapienza e di vietù (19), e che mai 
il clero francese, unito al Santo Padre nelle 
fine virtù, nolla sun infallibilità (1) e nello 
testo tempo devoto alla Francia non lin mai 
[dato, nu più bello spettacolo... ece. 

Basti dire che il Senato approvò l'an- 
rnento del fondo pei seminari con 197 voti 
[contro 127: Vedremo se la Camera vi darà la 
sun: sanzione ! 


ha, 








‘ta 


‘Riunione di socialisti a |Berlino. 

La Gaesetta di Colonia annuncia che una 
riunione di oltre 5000. democratici! soeiulisti ; 
accolti a’ Berlino il 18 marzo per solennizzare 
il'settimo anuiversario della ‘Comuno, vene 
iciolta dalla polizi 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 22 marzo reca: 


1. Un R. decreto (1. MIDOCCXXV, parte 
suppl.) del 10 marzo, che approva la delibe- 
ione del 21. gennaio 1878 con cni la De- 
‘putarione provinciale di Napoli autorizza il 
[comune di Castellammare di Stabia a portare] 
fl massimo della tassa di fimiglia a È. 100. 
2. Un regio decreto (n. 4398), del 7 
(marzo, che approva il: Regolamento, discipli. 
‘nare perd condannati alle pene dei lavori 
forati. 

3. Un regio decreto (n. 4312), del 2 
febbraio, che approva la tabella di composi- 
zione della razione viveri: per i militari della 
Fegia marina naviganti in'olimi caldi. 

4. Disposizioni. nel personale dipeti- 
dente tal ‘Ministero dell'interno e nel perso- 
nale gindiziario. 








La Direzione! gonoralo doi telografi annun: 
zia che, per interruzione del relativi ‘cavi 
Gotto-1utrinì, sono anche interrotte le com'- 
bicazioni telegrafiche cogli ufici. delle. isola 
Mella Manica, 


in 


DÈ | La Gazretta Ufficiale del 23 marzo reca: 

1, Un UR. deereto (1. 4318), dol 98 feh- 
braio, chio aggiunge una seconda cattedra di 
Mettere italiane all'organico dell'Istituto ts 
(cuico di Udine. 


dondo Inogo perehé, così facendo, male corri- 
#ponderei a quelli fra loro cho mi han dato 
prove non dubbie di pprezzare queste Rivi 
hite, © finalmente perchè in questo mio. riap-| 
arire con molta materia arretrata sulle brac- 
cia spero vorranno trovare. uan scusa sufi 
cilento per Ja compeudiosità forse. soverehin 
‘com ‘ui parlerò di ‘alcuno coso, ed anchs perl 
‘qualche più o meno involontaria omissione; E| 
de di superlativi e di epiteti aumirativi vi 
Sarà ancora maggiore: scarsità del ‘solito ( 
non è forse dir: poco) nessuno, prego, voglia 
‘Averseno a male. 
Ma prima di intrattenere i wîeî lettori di 
cos di attualità, sento il bisogno di. consa- 
rare, benché tardi, alenne»parolè alla me- 
‘moria di un artista di cui la nostra; Torino 
‘può, andare orgogliosa, e che ci manéò quando 
'Sppunto si apriva, al sno nome una via a 
‘maggior fama cd a maggior onore. 
Quest'artista,, non occorre dirlo, é 
CARLO ROSSARO. 
= E dire che muoio senz'aver potato ulti. 
maro-la mia Cassandra!» 
Queste, a quauto mi si. narra, furono ile 
‘sue ultimie parole, © ben meritano di. essere 
Poste a copo di queste line; sì. perehé ono- 
fano l'artista che lo;propunziava, e si nn 











al M° G, Bercanovich, alias [cora perchè ne compendiano. miîabilmente| 


(Giulio Bissaldi, chè cortesemente, acconsenti [Is vita tutta quauta, la, passione con ct col- 


di-fare, in questo tempo, le inîo ve 





in'se-[tivara la sua arto, e quella ferren ostina» 











fe 


[prova ilo tatato. 





rio-e pensioni, 


CRONACA. 
25/mano! 


Monumento a Pio IX. — L'Ar. 
sfvoscovo, i. Torino, monisignor Gastaldi; mella 
[sun pastorale del 97 p. p: febbraio, proposò| 
[che n memoria di Pio IX si concorra dai fe: 
[deli all'erezione dalla chiesa giù incominciata | 
lin Borgo San Secondo ; ecco le: parole della 
bastorale 
è 'Imnalsiamo nn monumento a Pio IX 
nella città che è contro ‘e capo a tutta ‘la 
diocesi ; e questo sia non già una mole ste: 
[rile 6 senza. Vintagcio pratico; ma sin anzi) 
di grande utilità ila fede où alla religione; 
Sin pionamenta ‘conforme allo spirito di' pietà 
|® carità n cui. era informata Ja grande n-| 
[bima di Pio TX; sin una chiesa in cni rigno.| 
nino le lodi di Dio e di Maria sua Madre, in 
[cui ni distribuiaca il cibo celesto della divina 
parola e dei Sacramenti, 

«E perciò, dilettissimi F. 6 F., noi vil 
proponiamo)! di nare a monumento di 
[Pio TX-lé nuova ‘chiesa parrocchiale di Ban 






Corto del: Conti. 

















| Secondo-iaetiroPobeo, ‘patrono: di: Torino, di 


Cui gii abbiamo . gettate: e fondamenta: in 
fuesta nostra città arcivescovile, ‘e di cut vi 
[b necessità urgantissima: nel muovo borgo che | 
‘te porta il nome; e) 


@ Due gruppi di Michelangelo, 
— Il Moniteuro Universel annunzio che Ta 
baronessa A. di Rothschil coniperò | ultima: 
‘menta duo stupendi; capolavori. che. si, trova-| 
Fano in un antico palaxzo di Venezia, igno: 
ati do tutti: Quello ammirabili ‘opere arti. 
‘tiche consistono iti due: gruppi di' bronzo niti 
Gîtcai uu metro e mezzo, ed’ cignuno. di essi 
Fappresenta una pantera sulla (quale (Si ap:| 
poggia graziosamente un fauno 6 satiro che 
sia. La baronessa A. di Rotlschila pago quei 
dué gruppi Ja bella sommia di: 360,000 franchi, 
© hl dico ché abbia alerito/a che' vengano è-| 
‘sposti ‘al pubblico ini una: delle sale del pa-| 
Îazzo del Trocadero. 


<@ Tentri. — Ciucxano. — Ieri sera 
la Boosta ‘di Moline è Halevs, fil rocitata in 
ftaiano dalla compagnia delli Città di To: 
rino. 
Questa commedia ora già. stata rappresen- 
tata nllo ‘stesso ;Cnrigmano in lingua ‘origi- 
nale dallo compagnia Leroy, Clarance la sera 
‘del 8 maggio 1875, e allora vi ottenne uni 
successo di piena ilarità; 1 principali inter- 
‘preti. delle comica: produzione franseso erano 
Îe attrici ‘Pompson:o Gueymaire, l'attore Mi: | 
ziòres ed altri. 
Lo creleresta ?° Quosta stessa. commedia 
Fappresentata ‘allo stasso tentro com. attori 
non inferiori a quel della, compagnia. Leroy: 
Oleranco; cha avuto! fori. sora mn pieno sue: 
(esso... dl disapprovazione. 

Come sì spiega ciò? 
Sarà la traduzione, la differenza di dizione; 
il modo di dire: corte' parole, ma il: corto si è 
[che il pubblico, dopo aver riso e dopo aver| 
Passato tre oro allegramente; la fischiato. 

1 coniugi Lelgheb (Clbulio e Teresa), il 
Colombari; il'Fredinai; il cay. Rossi (che tap: 
'presentavi. un’ giutice ‘supplente, il qualo at- 
tendeva da un momento all'altro che li mo: 

gli regalatse un bel maschiotto) si sono 

more, ri. ciò mon è valso a tener su la 
che ei può dire caduta per il Cari- 

















gnano! 

— Bauso, — Questa sera 
[Viotor Natator, sarà a dispo 
[ncsi negli ‘intermezzi della. rapprosentazione 
della compagnia: Cuniberti. 

— La #rconda rappresentazione del Rx pi 
Lanione a Roma. 

Ta seconda rappreseutazione dell’opera 71 
‘Re di Lahore ottenne grande stccesso al 
teatro, Apollo, 

TI teatro era afollatissimo;; il. compositare| 
la i cantanti furono chiamati innumerevoli 
Volte al: prosoenio. 

Fu chixmato due volte al proscenio. persino] 
l'itipresario Jacovacti 

L'esecuzione fa'inappuutabile. L'ambasci 
tore di Francia dette, dopo. la. rapprosenta- 

Î a în onore di Massonet, 
‘Questa: mattina il compositore francese sil 
[teca ad ossequiaro la Regina, 


< Cronaca hera, — A Torino. 


Scassinamento ‘e furto. — Teri ‘sera verso] 
lo 11 fu scastinata la porta di una bottega 
da calzolaio in via Belvedere al'‘n. 17. Pa- 





















zione di carattere mercé soltanto la quale si 
Possono fare grandi cose. 

Questa Cassandro, che tauto stava a cuore| 
all'artista. da. essere (a Iui ricordata: in modo) 
[così speciale ed esclusivo sul’ suo lotto di 
morte, era un'opera alla quale lavorava con 
trasporto da cinque anni, un’opera, di cui, se 
'non era egli stesso autore del Libretto, come 
è por la sua, co vantaggio junegabilmente 
grande, Riccardo Wagngae-ito\a porò ri- 
promettersi che quasi in rice darti 
Se e a 
‘ed uno solo il medo di. presentare talo lon- 
(etto al pubblico; perchè autore del' libretto 
(era il suo diletto figlio Sigismondo, nato 
'eresciuto nelle ntesse sus artistiche idee, è in 
‘ima. aunorosa. coltura, delle fettere beriché ila- 
tosi allo atulio delle. selenze matematiche, 
nelle quali, ancorchè giovane, già ottenno la 
laurea in questa R: Università. 

El a questo figlio toccò Îl martirio di assi- 
‘store suo padre in quelle ultime ore, ore di 
un soffrire senza speranza, di uno spasimo 
scnza confini. 

Carlo Rossaro, uato nell'anno 1828 a Ore- 
'scentino ‘nel Vercellese da famiglia possi- 
‘dente; ma non ricca, era l'ultiuio dei tre fra- 
tell. 

Per un caso non molto comune gli. venno 





[senza difficoltà consentito che imparasso i primi 
|radimenti della musion da duo maestri cre» 





SERE È dip 
3: Diwposiatoni nel personale giudizia: 
n fut di da ti 












Societa det Hi 
od 


T malunidrini misero tatto iu soqquadro, 
rospéndo!; scaffali; strivanie e cassette, mi 
‘nom trovarono. in denaro’ che lire 8 20, che 
portarono via unitamente md un succo di rela 
[roggia e'al'timbro ‘d'ufficio della Bociotà. 


Furto di Lib notte del 28 
‘al, torso i medesimi Jadri; ruppero lù ve»| 
trina ‘del libraio; Casanova Vin yin Accademia 
‘delle Scienze ed ali rinomato. olitore/ di (ve: 
luni elzeviriani rabarono) cinque, volumi di 
‘opere. diverse. 


«% Disordini ed arresto, — ‘Teri sera 
vota 16/9, alla‘ Barriera di Nisza: gran come 
|battimento ad urina bianca, cioè coltelli, bot 
tiglio 'e bicchieri, fra nn ‘quantità ‘di giovi: 
nastri avvinazzati che uscivano allora allora) 

alla, ansima dll Commeraiz ceo eisi 

“Tia pisua nvrablo, avato serio, comeguense 
se non fossero vòraà prontaniente' le guardie 
‘li PS: db8. Salvario, ‘lo quali riuscitano n 
fugare i contendenti, meno uno armato, di 
Softell, certo C. G Hozuitore, che Fimias'in 
trappola. Una delle guardie: nella repressione 
[del disordine, si biuscò ‘alcnne ferito leggiere 
‘alla mano destra. o 

3 Arrestati: (0) por questa ibm 
[pot Sospetti al turto ira caicano ia nua case 
Resocignta aveste orlogio el Atri orriti 
‘dei quali: non seppe giustificaro lx prove-| 
'hiena), 1 por detenzione d'arma proibita, 4 
loziosi e sospetti e 2-donne, 


‘@ Mortalità. — Ecco le cifre della! 
mortalità nella stiano dal 20 febbrato al 
'i azzo, ragguaglinte nd un'anno perl ogni 
1000 abitanti. E 
Pietroburgo, 69,7 — Monaco (Baviera), 49,0 
fp 2fla0o, 0,9 — Napoli 07,6 — Duda-Posk 
87,4 — Torino, 35,4 — Genova, 844 
— Bruxelles  (Gittà), 84,1 — Pari 
Yienta,, 90,0 — Bologna, 120, Berlino, 
#7,9— Roma, 26,8 — Londra, 95,6/— Vo: 
nozia, 24,9:— Nuova York, 29,7. 


























i; 80,1 








STATO CIVILE DI TORINO — M marzo, 






Ùle, Falogiamo — Pioono dalla Valle cava- 
È 52, ‘Torino, maggiore, d'arti- 
Valobra Abram, id. 40; di 
rino; sciare — Valabraga ‘Stella ‘ ata Ghidi- 
id, 80, di Torino — Molo 
toni: id. 784 di Sales Lomellina 
datto! conte Garlo, id: 78, di Miano, tenente co. 
Tonnello in ritiro —- Bosco! Giacomo, id: 76,. di 
‘Torino, impiegato in ritiro — Busala Catterina 
|(d: 81, di Hersano — Mantisdi Giovanna, id. 7) 
[di Villastellone — Bertolazzi Giacomo, id: 30, di 
Santhià — Bertola Maria nata Gabriell; id: 57; di 
Nicoloîti Giovanni, id: 90, di Azeglio, 
cola Giuseppe, id. 67, di Manca: 
Gamparo Marianna pata Pesta; 
ila. — Machisio, Vittoria. mata 




































[Siivazo, id. 87, di‘ Ghieri — Zanni Giusoppe, "id 
49, di Gbivamo, addotto alla forrovin — Doglitti 
Giusappe, id. 54: di Priero,. fucinatore, — Scurl 





Anna nata Borghowo; id. 24, di Torino — Herktu 
Battista, id. 10, di Torino — Busso Giovanni, id 
15, di Gresosotino — Boccardi Tommaso, id: 8, 
di'Retorto — Varelto Giovanni, id. BP, di Mon 
'aldo. — Vitonetti Francesca, id -16, di ‘Torino —| 
[Shiri Angolo. 1 40, di Dogliani — Ioviglio Mic 

















ria, id. DO, di Camerano — Fenoglio Maria, nato) 
Fenoglio, id.. 60, di Moncalieri. —Nada Piatro, 
id. (65, di'Torino; opera 10 minori d'anni 7. 
— Totata 37, cio8 a domicitto 27, nagli orpedali 


10, non residenti in Torino 
Nanotto 35, cioè: maschi 18, femmine 17, 
Matrimoni celebrati 3; 








Npettacoli d'oggi: 





Roglo; vibo 
Carignano 0 &: La figlia. dell'avaro — Il 
topi spesiana n 


Gerbino — o. & Tra S 
‘Romalii — o. & Folle d'gioventi, 
Balbo — è. B: Un sacrifori @ l'amiclasia — 

L'icomo pesce — L' 

8. Martiniano — 











la 0 Cariddi. 











3.118 "La regina 
aa ria dii 









, all'imbranìe 
80 auntomie: 





lad'etoologico di 3 
Gran Skating-Rink di Ti 
[rante d'italia) al Parco dal Valenti 
le :7/ alle 11 not, e 

dalto 8 allo 11‘pom. cou musica; 
Sicatiog-Rink di pitzza d'Armi — ‘dallo 4 

allo; 12 ant, dallo alte 6 © dallo 8 alle I pom: 


nn 





ino (il più 
Soa 








Scentinesi, Capitani e Arditi, e che appena] 
finite le scuole del paese (clie forse non (ol-| 
trepassavano allora Je prime classi Jatine) se) 
ne venisse a Torino per attendere con mn 
gior frutto allo studio di quest'arte, ‘per Ja 
qualo aveva mostrato ‘una’ precoos iucti 
‘zione, 

L'esempio di qualche altro giovane di quei 
paesi che xi era distinto negli studi musical 
'ù forso l'ancora vivo ricordo della gloria eu- 
ropea a cui ora giunto il violinista Giuseppe 
[Viotti (1), mato nella vicina Fontanetto, fu- 
rono fore motivi che giovaronoa fat consen- 
aienti i parenti a questo desidorio. del gio- 
vani, 

Per tal modo egli potè, non senza soppor-| 




















(I) dii sia permesso di coglier quest'occa-| 
sione per chiedero se non earobbe opera de- 
‘gnà del nostro paese che, sulla maociata del-| 
l'umile casetta ove Viotti viuse i suoi primi 
'atini. vewlsso posta, se non altro, uta lapide 
in inarmo con’ acconcia- iscrizione ;, da. farsi 
'per mezzo di pubblica. sottoscrizione e; sulla 
‘piazza, una colonna sormontata dal suo busto? 

Molti momini forse men degni di Giuseppe 
Viotti efibero oramai onori maggiori di que-| 
‘sti‘che io propongo per il miglior violinista 
[det secolo XVIII. Qual meraviglia 60 gli 
‘altri. popoli tengono il Piomonte'in poco conto 
în fatto di musica, se noî stessi dimentichia- 
mo tali nostre glorie ? 











[gLMorti, — Rralino Fvancesso, d'anzi 5 di fl 


ll Nuove: scene disgustose — Dimostrazione 


lle/9. alle 8. pom. |; 














Tamperataza estroma al ( Minima + 85 
Noia cagionati {ittoge 108 








Bollettino Astromomico. 
(Tempo Biatio di Rom) 20/0 1878: 
Nascere dl SOLE 811912 Passaggio 21 me 

FANO re della LUNA IS mat — pamaggi 
Nascere doll thai — Passaggio 

al eriditoo, 8188 mal. "— ‘ramonto, 18 mate 
Giorno delia me 29. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO, 


‘Dispacolo dell'Ufficio. nistsorolegico di. Fi 
renga! * lle: nora. del 20 marzo 1678 (oro 1 
o 

ela coperto o nùvoloso con qualche piog- 
|giai'nalnord:o sit versante occidentale della 

inisola, ed in Sicilia. Venti freschi o, forti 
tfsoirocco o Mbscoto pali mar Ligure 6 in'ja- _ 
Sie stazioni dell'all!contrale; fi Portatori 
@d n Palascie. Maro grosso a Portoniaurizio, 
Nitto "da Geneva a Homo: Barometro at 
baesato, gradatamente. da 8a 10 mm, dal sud 
[al nord d’Italia. Sono a temersi venti forti 
Hi ue dl Orbit che ogitarmano Ges io: 
\diterraneo occidentale. Cielo nnnuvolato con' 
Biuagio cpratttto hei nnd'e nel psi. o: 
nta 








Temperatnre estreme, 
‘im alcune città d'Italia del 21 marzo. 





Moss. Min, Mass. Min, 

Venezia ‘(9.7 ‘40 Genova ‘152 10,0 

Ancona (115 52 Livorno, 159 @.1 

Nepoli 19857 Parma 168 02 

Roma ‘Id4 48 Firenre 176 98 

Bologna (147 96 Torino 181 40 
lano 181 98 





CORRIERE DELLA SERA 


24 marzo. 


CORRIERE DI NAPOLI. 





‘ 
‘contro dimostrazione — Guerra civile 
22° Pericolo dilegniato, = Rimedi — Ban 
donato o Roma = fatto dele agita: 
zioni della piazza in teatro. 

Napoli, 22 marzo 1878. 
©Alle scene. disgustosa dell'altra sera, ecco 
ieri sera succederne altre ben più scandalose 

È che ‘avrebbero potuto porre in gran pericolo 

ila pubblica sicurezza della città senza l'inter- 

tento di cittadini e l'attitudine ferma, presa 
dell'autorità politica, 

Tori mattina per tatti gli uffici municipali 
coro ua viso. agl'inpiegoti. di rocami In 
sora innanzi. l'abitazione del sindaco ad 
Isternargli #i piacere della segnalata vittoria 
riportata il di innanzi im Consiglio. Alcuni 
‘mandonatisti battagliori si recavano nelle se- 
[zioni di Porto, Mereato e S. Carlo all'Arena, 
Alszando‘i popolani n ‘eorrero la sera in aiuto 
[del Duca, minacciato nella persona dui suoi 
nemici. 

La cittadella del Duca-sindaco è la sezione 
‘8. Carlo all'Arena, di cui è deputato, consi- 
[gliere provinciale, 600, INessun governo, nes- 
suna consorte ha potuto mai evitare lì 
l'elezione del Duca, Le sezioni Mercato e 
| Porto sono poi il punto di riunione di tutti 
# popolani, che, aiutati. in mille suise di 
l'attuale Amministrazione municipale, veg- 
Foto nella persona dl alndaco ‘un. Secondo 
Masaniello. 

T sobillatori trovarono quindi facile ascolto, 
e attare improsionabiie creda; dal note 
bopolani s'infammarono în. men che si 
li decisero la sore recnts all'abitazione ‘del 
Duca, applaudirlo, festeggiarlo, ed occorrendo 
tosistrlo a mano nmeta 
Le notizie di queste dimostrazioni a farsi 
‘sera si sparsero in un baleno per tutta la 


























città. I popolani ‘di. Montecalvario decisero 
‘di opporvisi, anche con ls violenza: 

Eà ecco venir la sera; Alle. setto l'abita- 
'ziono del Duca è circondata da una cinquan- 





tiro poi millo stenti , proseguire sotto la 
acorta del maestro Riceardi; allora: capo della 
'R. Cappella, il suo studio! del pianofd?te , 
trmuiento che allora era ancora lontano dal- 
l'accennare alla diffusione incredibile che ebbe 
dappoi. Questo studio dovette subire. una 
interazione non liove' negli anni in cui i figli 
piccolo Piemonte, ebbero.il temerario ar 
re, per. una lontana speranza di redimero 
l'italia, di ‘fidare. a tenzone il colosso au- 
stziaco 

Ma i buoni principli. artistici rotistono an- 
chie ‘a lunghe interruzioni e al sono veduti 
‘altri esempi di studii ripresi con ottimo frutto 
'anche dopo parecchi anni d'intervallo. 

L'ardoro 0 la tenacità con cui il nostro 
(Carlo ripigliò nel 1851 i suoi studi gli valse 
presto una numerosa soliera di allievi. E, 
[(iotato bens) di allievi quasi tutti’ unanimi 
Mel condividere le sue idee in arte; quasi totti 
'entusiastiei al pari di Ini per. certa musica 
particolare, di cui parlerò fra breve, — Poî- 
'eato chi inevitabilmente accada, qualche volta, 
cho chi è ‘stato sei mesi fa entusiasta di un 
corto genere, mon sia più per (esso al di d'oggi 
loosi caldo, e braci ora gl'incenti della sus 
l'ammirazione nd idoli che gli paiono, e forse 

















‘anche possono essere, più ‘perfetti! 

‘Rossaro aveva dell'arta un' concetto o; 
atto, grande. gli, come taati altri 300 gi 
fa contizione tale che gli permettezso di fare 


|a' meno di quell'opesto guadeguo che (la sua 




















‘Poi 
da Sante Brigida (a! 8: 
ai rendo difelizima. Lo gua 
siuresta ei 1 crabalr a ui copie 
‘iiazio fra i dimoetranti, Lo \Wdtregko ‘ed i 
‘palanzi ni chinitono, 
1 Ad un tratto] bi/eleva un mormorio; si sa 
gl poco long nello storico Tavgo dell Da 
aecbo _ 1 dove 1115 maggio 1848 i popoli 
di Montecalvario respinsero a colpi di pietra, 
Stagioni dei Borbbili— sonni riuniti; tntti 
‘iriniati, da aette ad otto cento'popolani detis 
‘a bastonar glilaltri Gò 0eassoro nizar mì sol 
‘grido: inv favore! di Sandonato. Anzi nn'am: 
biiclata straordinaria reca ili cartello di sita, 
La nituazione si aggrava. I sandonatisti 101 
vogliono veesdero inunnzi \lo mitincei 
grida di evviva sono per prorompore ; auzi , 
‘rmolel,comiuciassaro: pure, guido alcuni cit: 
tadini, ncoomipagnati igelia, 
dante le guaindie' municipali; spaventati (dalle 
en26 di una probabile 0ttà; e'assuimono 
la ‘missione dilcomporrò gli srimil a! piùvmiti 
‘intendioenti; 
he, 
dele 
3 di 
molto dalla. firesenva. di forti squadre di ca: 
fabiniori ‘e dalla notizia fitta concacere dl 
refetto di nvor dato ordini precisi ‘alla forz 

i ‘gettarsi sopra ‘entrambi i) partiti non ap- 
pena dalle. minicce: prssissoro (ni fut 
tratfative dei prcieri ‘han prospero risultato. 
Quelli; di Antecatvario) s'impognano!s non 
dimostrare nulla contro il Sandonsto ed a-ti- 
titareî, purché gl'iniplegati minisipali o quelli 
del Mercato non dimostrassaro. nulla in fuyoro 
© si sclogliessero: 

Quente condizioni accettate;; tutti i: dimo- 
stranti pro o/contro vennero dai. singoli ca- 
‘porioni fatti risicasara; “restarono; nolo die 
gruppi dall'una 6 dall'altra parte; due) drap: 
Delli ermati per osservato i movimenti, del 
nemico, vedere se si attenova alla fatta con: 
Trnzione ed fn asc d'allirme chinmare gli 
aiuti: 

‘Alla buona popolazione di Torino, il mio 
racconto) parrà, nun fiuba, Molti Jettori ore: 
deranno, n torto, che\io mi: voglia. prender 
gioco di' loro, trasorivendo ; qualche brano !di 
‘toria e daudola per contemporanes. Si egan- 
fino, nou racconto che la verità è quanto 
‘abbiamo tutti visto “Ia sera. del 21-inarzo 
1878. SÌ dirà che in Napoli si è ritornnti al 
medio-cv9; :verisniio,. Cosa posso farci o, po- 
vero corrispondente di giorni ? 

So fossi Governo farel, e mapete cho così? 
In una volta ridireì la calma a tutte la cit. 
tadinonza) oigata/ tranquilla; la quale ne ha 

i di questo guerre é guerricciuolo di par: 

‘manderei’ via. prefetto; e questore, scio: 
glierei il Consiglio comunale, guardando bena 
‘lio tauito dl comiuiusario regio, quanto il‘ pre: 
fotto fossero persone ferma, d'accordo fra loro! 
‘e nom napoletani. 

Il Consiglio comunale lo scioglierei. per le 
grandi prove) di ‘incapacità amministrativa, 
Ta poca moralità di molti suoi atti‘ €: l'opi: 
‘ione punto lella di cui godono, alouni com 
ponenti, provati 0 ritenuti dal: tribunali per 
‘fostenitori di camorristi: e) peggio. II prefetto] 
‘sì il questore li manderei- via, giacchè: ora: 
Sini è bon noto aver casi. servito. gl'inteni. 
ancuti del Nicotera, Fu dalla Prefettara ‘cho 
il Boma capitale abhe tatti i documenti ne- 
“essari a provocare lo scandalo minnicipalo di 
‘ui souo pieni tutti i giornali d'Italia e;del- 
l'eatero. 

Ora è egli permenso ad un |prefetto' farsi 
l'organo di un 
cui ‘seno si racchiude per lo meno tanta, per-| 
versa gento quanto nel municipale? Mi per 
dino. L'antrità prefettizia dev'esere cupe. 
ricre allevire partigiane. Il conte Gravina a-| 
vera il diritto; usi .il dovere di annullare la 
nota deliberazione del Consiglio municipali 
non'avea però mé il diritto nè il: davero di 
commnicare quegli atti a persone estranee 
l'ufficio. Dovera: astenersi dal tener. bordone 
aoli attaccava il Municipio.golo; per iscopi 
non'lodevoli 8 per non averi visto vimpiegare 
dol Sandonsto alcani nuoi cagnotti. 

Il indaco Intanto parte oggi con Il diretto 
per Roma. gli ‘recasi dal Cairoli. per presen- 
targli un witimatum. Chiede la rimozione del 
prefetto: e' dell questoro 6d in caso non: la csi 

i, minaccia dimettersi. da- sindaco con 

‘sonsiglieri municipali. È veroche que- 
‘sti comiutisuo a divenir pochini, se ne vanno 
da per loro tutti i giorai; ma’ il Duo 
daco credo cls la sua minaccia: possa faro of 
folto: 

To non lo penso; mio particolari informa 
zioni da Roma mi assicurino, che lo Zanar- 
doll, se veraziente assunto il portafogli del: 


faina, di bugn'ora acquistata; gli offriva; ma 
egli, a differenza di ‘molti. altri, fu sempre] 
lontanissimo dal fur dell'arte n mestiere. 
‘dance dell'insegnamonto si oscupava 
serinmente; onsciénziosamente; cercando mezzi 
sicuri e pratici per ottenere dni suoi. allievi 
progressi: pronti | risultati! del loro studi 
più che fosso! possibile durevoli. 
fila 16, care; ©) l'sbnegasione che richiede | 
l'insegnamento ; non gl'impedivano di atten- 
dere. anche, allo stadio, del contrappuito © 
della composizione, al qualo egli attese sotto 
la scorta dell maestro Luigi Felice Rossi. 
Due soli erano perciò gli argomenti dei 
‘discorsi, (clie andava, facendo quando a caso] 
s'imbatteva n qualche amico o in’ qualche 
collega : l'uno riguardiva il'modo insegnare 
‘ed i miglioramenti che egli tra i primi vi 
‘apportava l'altro (o. questo: veramente, non | 
fs ‘d'aopo dirlo era (un: tasto por lul ‘seal 
più intimo ‘o: delicato) riguardava 1a' compo. 
sizione, Inesautibile era la sua vera quando 
si trattava di for: notare. difetti di certi 
‘nutori passati, quando gli espitava_il. destre 
dii scagliarsi‘ contro certe. maniero conven: 
zionali dra riprovato da ognuno che' abbia 
‘inon scnso, od niche quando de’ questo egli 
passava nd esprimere. quell'amumirazione, che 
“direi incondizionata e sconfinata; ‘ch'egli eén- 
‘tiva per ‘certi moderni sorittori innovatori 


nesta. 
L'assenza dell'on; Sandonato, 
chie avremo na serata trenquila: 
Ze agitazioni dll piùza srmmatto al 
onto l'artista ignora Singer chè 
Fitto del Comeito" al Matdamiarre [a fiomno: 
‘SI dovette impere lo ‘spettacolo è conti. | 


(mon segondiscee, 
iccerta ti. cho il 


i anto Sieftno, — ma del Largo 

Facche; era stato. yosto-in' esecuzione; : Cantò 

(Oni fece. applaudire conio sempro. Donini 
al'San Carlo; ripresa, del Waust con le 
iù‘ Vitali-Avuguti O40s, 


NOTIZIE: 'DA' ROMA. 


28 mito; 

Il candidoto olla presidenza della Camera: 
[— Dicesi ‘che. In Maggioranza intenda por: 
tara! come candidato alla presidenza) della] 
[Camera ‘al posto; dell'on; Osiroli ; l'exmint: 
tro. della pubblica intrusione) Coppino. 

— Un rifiuto Um mofionto. — Sì assicura 
[ohio ia Corte; dei: Conti: ritutò di registrare | 
HI decreto di Orlpi cho nomiuaya, il sò capo 
(li Gabinetto acapo sezione, dichiarando che 
la promozione: w capo iezione deve farei perl 
izionità ‘e mon por imerito. " 

— La legazione di Bpogna inualeita cd 
'amibastiata. — Scrivano da Madrid al'Fan- 
[falla che: il Governo del ‘re Alferigo! volendo] 
attestare il'iuo. desiderio di rentere cempre| 
più cordiali Je aniictievoli relazioni con l’Ita-| 
Îia, stà: disposto aa’innalzare la-1agazione s 
[gola in Poma nl ‘grado di ambasciata: Na-| 
[turalmente questa. decisione non sarà defini: 
tivamente presi, se 20m dopo ttt gli onpoe 
tai ‘accordi col ‘Governo italiano, 

— Nuovi scandali. — Corre voce di scan: 
dali‘ tra Crispi è Nicotera. "Temesi cho scop- 
[biino fin dalla. pritaa ‘seduta. della ‘Gamera, 
Gli amfei. di ambidue si adoperano per iscon- 
giurare il pericolo (i una pubblicità. 

— Fenta all'ambasciata Germania, 
eri nora un nimero straordinario di invitati 





sartito inviso! al'psese © nel [ci 


riunì al paluizo) Onfarelli, residenza idel- 
l'a basciatore; ai, Germania, ‘per fe 
L'ottasitudnesino; anniversario del 

[Giglietmo: 

Là forta riuscì cordialissitan. V' interven 
[notò i ministri, il presidenti dei due ri del 
[Parlamento, molti uomini: pelitici. 

Il barone e la baronessa di Keudell fecoro 
[gli onori di casa 

— Cose del Vaticano: — Nel Concistoro 
[del:28 il‘ Papa riporrà in uso Je grandiose 
[cerimonie soppresse in questi ultimi ‘onnì da 

10,1% 

Il Papa vestirà gli abiti dell'antica pompa. 
|. Dopo aver ringraziato Dio o { cardinali per 
Îa' sus ‘elezione, spedirà l'enciclion at vescovi 

TI Papa, avrebbe manifestato ad alcuni oi 
intimi; il desiderio di voler continuare.il Con- 
(dilio vaticano per definire) 1e principali quo: 
stioni rimaste in: sospeso, osservando che nell 
[presente ‘stato della Chiesa sia nesessaria una 
[solazione' di quelle quistioni. 

Sembra che Leone XIII intenda creare 
delle Commissioni, di cardinati; per. rivedere! 
Panda mento  dell’amministrazione delle di- 
Verse congregazioni: eccksiastiche. 

‘Da ppertutto sono radicati. grandi abuli. 

Interrogato indirettamente. sul. modo che 
‘do verano ‘regolarsi i vicari. apostolici che 

ì trovano aparsi nella Bulgaria © nella Tur. 
(chia dinanzi elle nuove sorti di quelle popo- 
Hazioni; Leone:XIII avrebbe fatto intendere 

il'megliò chie si possa fara sì é/di non] 
[cura re ‘altro; chè \il bene delle: anime, ‘accet- 
tando i fatti compiuti per opera di Governi. 

— Uffcsa?: dei centati. Governi riomo- 
sciiti‘ nei Toro gradi. — S. M. ha: firmato| 
fin decreto col qualò venne riconosciuto a 54 
[giù fici e funzionari al servizio dei Governi 
‘nazionali del 1848-49 il grado onorario corri-| 
spondento a quello che. rispettivamente rive: 
stivano'nelle marine dei Governi anzidotti. 

— La residenza del Presidente del Con- 
tiglio. — L'on. Cairoli non ritiene sleun 

; esso. volle! rimanere ‘nolamente 

idente del Consiglio, dei ministri ‘o ciò 

4 forte) bene, perché cotì nom accadrà ‘più co- 

me avveniva per il passato è specialmente) 

coll'altimo Ministero; in cui il capo del Ga- 

biuetto; tutto occupato dallo; gravi questioni | 

parlamentari, e da. quelle! dipendenti; dalla 

presidenza dell Consiglio, Jasciava andare in] 

disordine il Ministero del cui portafeglio era| 
specialmente incaricato, 

Ofa però l'on, Cairoli senza, portafoglio 
rimarrebbe anobe senza. tetto; si crede: gene: 
Falmento (cho ‘esso intenda destinare. a sua 
residenza speciale alcuna dello sale, del pa- 


'e'apecialmente per. Riccardo Wagner, Questo 
| l'antore ch'egli sopra ‘ogni altro stimava € 
prediligova. 

"va gli antichi, l'autore da Tùî sopra tutti 
[pretorito! era. Gian Sebastintio Bach: 

Invece della, nota sentenza: tornate all’an- 
tico e sarà un progresso (di cui porò nel 
‘discutere non. disconosceva l'opportunità nà la 

viezza), egli seguiva, mo! snoi lavori, la 
[massima, abbracciata da: molti moderni insof: 
ferenti dei freni che lo studio. dei olassici ed 
il conseguente desiderio, d'imitarli; pone! alla 
‘errabonda loro fantasia, e che si compendia 
nella sola parola: Avanti! 

Datestaya Ia lu tirannia della forma 5 ‘più 
‘n teoria che in pratica; ‘giacché molte ‘sio 
‘composizioni sono! di forma ‘regolariseim 

Nol comporre lavorava ‘adagio perché s0- 
leva faro con molta. cura Ta' scelte‘! del ' moi! 
pensiori, i quali) prima ‘di comparire. sulis' 
‘carta; venivnno crivellati pet beno: anzi spesso 
accadeva che poi fn alcuni Inpghi 
fate parecchie 
‘u’ultima scelta, 

Tusonis ia (Carlo Rossano: &ra. accaduto 
‘quelto lie in molti altrî {lustri artisti. Dopo 
Gisral questi fatta una fuma, come esecutori 
Ropra il loro stmmento, iavaghitis del com- 


porre; eon chi bi soddisfa ad: un:più. elevato! 





[sentimento dell'auimo, 


si acquista la cer: 





i all'intituto topografico. militare; Gatotto ca- 


Parlamento, ‘° 
‘Nomine e promozioni 
lell’ewercito. 
Dalla Garsetta Militare del 99 marzo: 
Ferrero cav. Annibale ,_ tanente-colbnnello 
di: stato maggiore nominato direttore in 2° 


qaliero. Ginsepps; colonnello comandante i 95 
fitteria, collocato in disponibilità in soguit 
i fun domanda; Govone, cav. (Giovanni; co-| 
‘lonnello comandante. Îl reggimento! di caval: 
Ieria: Lodi (15); nominato aiutante di campo 
‘onorario di)8. A; Vitali cav. Scipione ; te- 
nente-colonnello) contabile. premo ‘l'ificio di 
fevisione delle matricolò 6) contabilità. dei 
‘orpi; nominato direttoro del magazzino, cen- 
tento tnlitare di Torino; Bottazzi car. Carlo, 
terionte-colbnnello contate; direttore del i 
gazzino centrale militare di Torino, trasterto | 
direttoro doll'opiiio di arredi militari. 

Redaelli cav. Giuseppe; maggiore al di- 
‘stretto! di Brescia, promosso tenente-colon-! 
[nello:e nominato! comandente del distretto di 
PAxicona; Pare cav. Paolo; vid: al: 52: fante- 
ria, i; id. cid, deli aintratto di! Cosenza; Ron: 
[hetti.'cav, Plotro, (maggiore. nel corpo di 

ato; maggiore, | promosso, tonéite-cofonnellò| 
nol corpo. &terso;' DI Lenna cav. ‘Giuseppe; 
Hd, id 4,.1d.; Manucorda cav. Teonesto; id; 
ida) di ia; Boggliolo cav); Giacomo; fd.; id. 10 
Îid:; Dal Verme:conto-Lnchini, id. (atutante 

impo di S. A. R. il Duta di Genova), 
Hd: id, id; Rossolll cav. Apostino, maggiore 
‘ell'arma del genio, trasferto nel corpo; di 
tato maggiore; Torrotta cav. Carlo; idi\idi, 
did: Valled! Tommaso, id. nell'erma 

l'artiglieria, fà. 10. id.: Cerruti cav. Alborto, 
Îa: da:, dà 10. 50:; Cesano Pietro, 1a. id., ia! 
fi: id: Orero cav.; Baltaasarre, tenonti-co. 
lonnello: nel orpo di stato maggiore addetto 
[al éommando del corpo, nominato segretario del 
[Comitato:aì ‘stato maggiore generali 
Maggiori di: cavalloria. promossi al grado 
[al'‘tenente colonnello 
Mandelli cav. Vittorio , nel reggimento di 
cavalleria: Firenze (99), destinato nel reggi- 
‘mento di cavalleria Alessandria (144); Deste-| 
finis cav. Giovanni , id: Aosta (6); id. i 
Firenze (9°); Depnolis cav. Cesar , il Lu 
(06%),, id. ‘ia: Monferrato (18); Bartolomei! 
fav. Luciano » id: Alessamdria: (149) Sd. id. 
Montello (6); Acchieri cav. Luigi, 18, Lodi 
(159), Idi ia. Lucca: (184). 

Promozioni nella Marina. 
Con decreti del’ 17 corronto fuireno pro- 
possi è 

‘Al grado di capitazo di vascello i capitani 
di fregata di prima classe. Solari cav. (Ea 
rico; Gonti cav. Atigusto; Zicayo cav. Felive, 
Manfredi cav. Giuseppe, De Negri car. Gio, 
Alberto, Ganevaro cav. Felice Nnpolcone; 
Bertono' di Sambuy cay, Federico, Foscolo 
car. Vincenzo. 





ma una venilna. di giorni.) 
Gl'impleaati della Biblioteca Vaticana: 
Leone icavatta:gl'impiagati. dell 
‘Biblioteca Vaticana e. ii ‘esortò a rivolgere:i 
‘loro studi specialmente ai tesori storici che| 
‘ivi si trovano. 


La politica estera dell'Italia. 

Leggiamo nel Courrier d'Italie le seguenti 
‘issenninte' parole! che! ci piace riprodur 

+ La nostra situazione) geografica o atti 
'titine ‘affatto contrada ché hanno presa nella 
(grande quistione (Grientado) 1 nostri due | po: 
teuti vicini, sono elementi favorevoli per. moi 
‘@ porla conservazione (della. nostra neutra 
lità. .Nol facciamo voti. pérohè il fatiro Ml 
‘iistro degli affari esteri sappia farli valore), 
Stppia servirsene con distornimento e a tempo: 

di Lasciamo prender parte ‘alla lottà colora) 
(che, nila condizione attuale delle co 
molto da guadagnare o temono d'areroida 
[perdere molto: L'Italia. inveco è certa di gua 
'dagnar molto, rimanendo risolttamente c:leal' 
nente neutra: 

A questo propesito leggiamo nella Pai} Matt 
Gazette Il seguento dispaccio da Roma, 29: 

4 Asstcurasi cho il quoyo Gabiuetto men-| 
terrà una politica di rigorosa neutralità nella 
‘questione d'OM6nte, ma'6he però farà uso di 
tutta la sua infiuonza al Congrosso per come| 
battere il predominio delle Russia ja Europa, 
sforzandosi di fare! ottenere nin Grecia. tina 
estensione di ‘territorio, 


La seconda parle: del: libro 
i Un'po” più di luce. y 

Secondo: ma lettera roma;a cho. troviami 
nel Fresidenbiate, foglio oficioso del (conte 
Andrassr; Ja seconda parto del libro'del ge: 
nerile Lo Marmora «Un po' più di iso n 
Vexrebbe: pubblicata fra: hon molto tompo, Le 
‘publlicazioni fatte recentemente dal copitano 
Chiala nel: Cowrrier d'Zralie e' percui fu conl 
molta severità condannato agli arreti, sureb- 
bero.i forieri dolle, nuove rivelazioni. L'arro- 
‘o non impedirebbo al-Chiala ed'altrî di a 
dempire all'incarico ricevato in. certo qual! 
‘modo per testamento. È. vero che' lo notizie 
‘che leggiamo, nel foglio viennese s'attengono 
‘molto a quanto afferniarono 16 corrispondonze 
lella Perseveranea, ma lo cose prondono na- 
turalmente nn po? più di. colore quando ne 
prende riote ‘un foglio ufficioso ‘e’ bee infor: 








Al grado di capitano di fregata, i socond 
classa il luogotenente di vascello Settembri 
cav, Raffuelo. 


A Mogotenente colonnello; il maggiore n 
‘corpo; fanteria. R. marina, Garibaldi cav; 
[Francesco 


e e eee2r2——“”e 
CORRIERE DEL MATTINO 
25 marzo. 
NOTIZIE DA (ROMA. 
24 marzo. 
Ti segretario dell'on. Cairoli. — A sogre-| 
tario del Presidento del Consiglio dei mini-| 
‘tri è stato scelto il comm. Casanora, refe-] 
rendario al Consiglio di Stato. 
— 1 programma del nueno Ministero. —| 
Diossi che il programme del nuovo Ministero 
porti in testa Is, discaxsione dello riforme tri-| 
butarie. L'unica riforma politica che: verrà 
(di poi sarà quella della leggo elettorale; im 
'hon si sa di certo su quali: hasi o.con quali] 
critori. 


— Grant a Roma, — Ieri il genenie! 
Graut, ex-presidento degli Stati Uniti, 

‘# far visita! al generalo Do Sonmar, 

stato incaricato dal'Re di augurargli il ben-! 


|tuomoria di sé, tralasoiarono di farai udir con] 


[rivolsero a \Insciar lavori cho parlnssero «di 
loro anche allè generazioni venture. 


riporiò il premio al concorso 
là il noté: verso di Dante: 


Vaglinmi il:lungo, stadio il grande amore 


'aveva forse‘ in questo! caso un senso ignoto ai 
‘più, perché: poteva alludere n. quel « grado! 
'amire i cho To traeva ‘al tavolo! dal coripo- 
litore dopo aver apesò la. giornata intiera nol 


certi! giorni; undici lezioni! 

Per servirmi: della felica ‘espresslono tro- 
‘rata: da nti yo amico, il qualo parlando di 
'Rvssaro, diaes che ra « una delle snime più 
‘ armoniche! che. avesse conoseluto n dirò che 


(per: quost'armionia potera essere tanto potente 
[da:far sopportare si immani fatiche! 

‘Rossaro non si contentò di comporre, come 
ltamti ‘altri, per il-ono strumento: (seriase nn: 
(che romanze per canto, mu pexzo a pianoforte 





‘o violino ed uno per pianoforte e violon:; 


mato com'é_il Fremaeitlatt. La Marmora è 
morto, ma il ano spirito marebbe anoara vivo. 


DISPAGCI: DELL'AGENZIA STEFANI. 
Della sera. 

Costantinopoli, 29, — Le truppe dì 
Scutari si recarono ii; dintorni di Bujulcdore, 
‘ove fu. formato un campo, di 16000, turchi. 
Un altro campo turco fu formato a Kavak 
all'entrata del Mar Nero. 

Dicesi che Munif effendi anzà nominato /am- 


lpasoîà. 

IT Russi non fecero alcun inovo movimento 
iù avanti. 

Galaiz, 24 — La navigazione del De 
Inubio venne spertà oggi, Tra navi ‘sono’ ar-| 
rivate 6 quattro sono attese domani. Quinaici| 
piodi d'acqua; oltrepassato la barriera di' Su- 


l'imtersm del' Ministero degli affari. esteri; 
l'on. deputato Ginseppe. Zanardelli ministro] 


'Alfrodo Baccarini ministro dei lavori pubbli 


fonie per orchestra’, ‘una delle quagi fu ese- 


frequenza in pubblici: concerti, né più #î (cu-|guî 


tin: Paolo e Virginia, L'Infinito, la can- 
‘foto + Carmelita, il pezzo intitolato: dio, 


L'opigrafo da lui osti sulla ‘sonata cho|op, 99; é l'altro della stessa. raccolta (tutta|corpo così nitante e robusto cha ti 


le suo Elegie © ua grande Rindò- 
cio, op. 70, dedicato a S. M. Vittorio] 
priccio, dediento a Rir- 

non la terminerei così presto 
into fare un elenco delle suo) 


|binstein è. 

[e volessi so 

[sone acolte: (8). 
Due viaggi che ponsiamo; chiamare di stu: 


Hutifoso ed'anti-artistico lavoro dî dare (coma [dio'aveva egli fatto in Germania. Il ‘primo|non posano intendere ‘ed’ ia pubblicare 
fol vione affermato), nove; dieci 0 perfino; in [molti nuni addietro in. compagnia di’ Unîgi|uboril ‘chè alla .loro'iggoranta paiono! capo- 


Lusi ; l'altro duo anni fa a Bayrent per ss 
‘nistere alla prima rappresentazione della Te- 


(î) No lasciò uno Inedito. por pianoforte’ e 
‘contrablasso. 

@ pezzo, è. pubblicato ‘a Berlino 
'la Bote e Bock ‘ed è il solo"in'cal' îll‘nome! 
‘dell’autore sin segnito/ dalla qualifica di Pia- 
‘nfita. di Sì Mil Re d'Italia: È 

(8) Speriamo che! yer sollecitamente 
‘pubblicate: quelle: varie che egli lasciò inedito, 


(Ra protte'per la ‘atainpa. 





nono, 

Brindisi, 94 — Cor è arrivato; 
venisiite da Costantinopoli, ed é riparti 
(Roma; \ 

Londra, di, — L'ObGieryer 
[n fori eos mon v'era (alenna notizia chela. _) 
Russia avesse accettato le domande; dell'In- 
liltorra, 

‘L'Observer: dice che. il Kedivo. asconsenti 
all'inchiesta imanziaria. mell'Egitto; Less 
[veni nonifnato piresidento' della: Commis 
|aincitenta 

Atene, %. — L'ammiraglio Hornly spedì. 
‘Mina corazzata in soctorso delle famiglie gie 
(li dell monto Olimpo, Hobark, colla igtta, 
(Chiude agl'iusorti tutto 16, uscito ‘per 5 
metterli colla fam 

‘Pietroburgi 
dichiara cho la ti 
domandato (all'Inghilterra che risi ia ito 
dal'Mar di Marmara, è prîratura. Non! 
[splegarai perchè Tayard protestà contro! RMiE © 
Barco dei Riseî, ‘inipedondo: l'esecuzione deb 
[frattato: 

MI Giornale di Piclrobsorgo dice che la sie 
(tuazione: può nverè tre soluzioni o.l'iighil 
ferra! cambia attitndino ; 0% 10' potenze /deele 
dono il Congresso , cenza l'Inghilterra ;09.1h 
[Russia sola prende.1o minare: per: tisulte dale 

inbroglio. 


TELEGIAMMI PARTICOLARI 


delli Gazzetta Piemantes 
Detta vera 
PARIGI, 24, ore 4,335—MIl conte 


di Sciuvalofi, ambasciatore russo al bone 


dra, ebbe ierî un colloquio ‘con lord 
Derby ,. segretario di Stato per gli 

fari esterì ; egli, a nome (del cancellie 
Fusso ,, disse ‘che il. Governo russo a- © 
vrebbe rigeltatà sul Gabinetto: britannico 
la risponsabilità del naufragio; del (Con- - 
gresso, non potendo) la Russia tollerare 
che le: sì infiggano. lezioni. davanti al- 
l'Europa. Disse inoltre che la Russia è 
pèrò disposta a_ prendere în considera- 
zione i reclami e le obbiezioni che l'Im- 
ghilterra volesse formulare, 

Lord' Derby rispose che sopra certi ‘ 
punti! del. trattato di Santo Stefario Île* 
‘decisioni de! Gabinetto inglese (erano. © 
fissate ‘ed. irrevocabili, e che l'inghil- 
terra intende sostenerle ad ogni vasto: 

Tale è la situazione , ‘e! qui vcredest, 
che le risposte dei die ministtà abbiano 
colore (di ultimati uficiosi, 

Del mattino, 

ROMA, 25, ore 10,25. — Oggi i 

i tra terranno un'a> 
dunanza ‘per. concertarsi, se: sarà possi 
bile, circa l'elezione del Presidente della 
Camera, riservando, ogni fliscussione ine 
torno ‘al loro contegno verso il nuovo 
Gabinetto dopochè questo avrà (esposto 
il suo programma: È 

Il Presidente dell Consiglio, 10) esportà 
domani ‘alla Camera annunziando la co- 
stituzione; del Minister 

— Il Goncistoro di giovedì prossimo, 
28, sarà tenuto. colla; stessa solennità 
(pubblica che usavasi. prima dell/4870; 
[contemporaneamente; verrà fuori: DEnoi- 
clica papale a tutti i vescovi dell’orbe 


\venuto, Il generale andò pure w trovnze glill’ou. deputato Federico Seismit:Doda ministro [cattolico. 
‘nmbasciatori ed i ministri rappresentanti ifdelle finuaze coll’inferim del Mist ij———————a 


VITTORIO, BERSEZIO Dirstidra; 


Vano fatto conoscere Wagner, Rubinateln 


[Reff, 606.) e lo avevano fatto, da ‘questi mp: ( ( 


preziare. 
Povero Rossaro 1 Chi l'avrebbe dotto; 
‘quell'atimo tro. cost fervento, 0)/conquab 


Toine così 


Firenze, cle | pregevole) intitolato Amore, e quello: AWa|vicina l'ultim'ora | (1), — Te ammirb}ta; 


[corderò sempre per quella. volonté' 

onosceva ostacoli, quando. gli! ditacolti mon. 
lerano che sacrifizi di te stesso! — To ‘vor. 
rei veder imitato da tanti gioyani italiani 
(che, in luogo di attendere “a forti” tu 
‘ii, perdono. oziosamente i. loro m'zuori 
‘anni in mellifno chiacehiete pu cuss” che 


lavori! 

E ‘qui fo punto, Non già perché {o pensi 
[cod questi pochi ‘cenni biografici ©' critici 
‘aver’ fatto un lavoro completo o degno di lu, 
ma perché debbo ancora contentarmi, nello 
'sondizioni d'animo e di: corpo in cui mi troro;r 
it ave? pagato alla meglio un debito clie Ja 
tima per l'ariete e l'affetto per l'anifoo im- 
‘ponevano al mio cnore, 

(Continua) 38 Tema. 


(Î) Mori il 7 febbraio 1878, 


etna 























Fiat meli orsi aac 

‘Eeco listino! dal pi 
Ta conii misi comindid a Alliraino Io: |Primiagk pote, 
ri agricoltori di. ‘modo che rialtarono)le loro | grmanto notte: 
fronti. ul spo sito i conuimio 






TORINO) 23 mars 



































‘Avena e riso fuori dazio, 





5 MILANO, 29 marzo. 
È ‘Gli scquieti ‘ai frumento fatti‘ mozzo la decorsa | ipmipeae > 
natia al oatro mercato, por conto di piazso | MOUEA i virzig i 
stre Gi quali bbiamo ‘acocngio. ollare: |a 
vale Fiviata;alzarono i promi di ‘mezza lira |{d: 
aliquin la n 











o all'incirca. ESS 
lo domande dei venditori si basarono sul! ra 
ori premi degli coni giorals ma pera | 
MB 6 I eo cl eomemiori Ie i on: 
Seite poco da presi nazione. 
50 amento di valore presto 
‘n Rotte) granotaroo © nel 


diga 
gi te pre O 











Le 





rega ml if 
Da vendere 1&:2:| _ Diffidamento. 
forti ‘di riscontro in ottimo stato; | 11 sottoscritto dichiara che il 
via Barbaronx,, 28, presso i fra-|zihi suo commesso; Varetti. Gi 
tali tell: i pie pass Vette 
I OS Oo 


i; verticale di (corrente marzo, por eni non ri- 
Pianoforte tail "Vi [o moscera per buono alcu con: 














Santa Teresa, N. 0, piaco tratto 0 pagamento fatto al nie. 
signor Favaro. ‘desio: per conto della cas, 





Torino, 15 marzo 1878 
1899 ‘Gaspare Pussarino. 


AVVISO. 


L'Associazione Dottor Carlo 
209, {Orio in Milano; N. 49; vis Cerva, 
‘hà cominiiato (col. giorno 18 di 
'eombre la distribuzione e vendita, 
'dei suoi Cartoni Seme Bachi Ginp: 
Ponesi, verdi 
figli, i [sceltistimi. In Torino, dirigersi 
di fore | presso. il signor Francesco 

‘Prandi, via Milano, N. 90. 


du net 
da 





5 Piccola Villa 


alta! io bellisai 





















i Natalo Stroppia) 


S ‘3 aperto un NUOTO 
i Samenta, chincaglieri 








3 Sil, otto 
e Via Milano, 1; Torino. 1789| Ml) 
Pe e 


Incanto Mobili 


di ‘ria Barberonx, N: 47, piuno 4°; 
ui nol giorno; 98' corrente marzo, 
È allo oro solito, pronti contanti: 
Mosca 
1608 Esfimatore giurato. 


BIANZ!NO. GIUSEPPE 

Tì nuovo, dentista in via San 
Massimo, N; 18) avriss! che il 

jo Gabinotto seguita ad eseroire 
facendo Lavari ben fatti è fora: 
tit. — Fobbrioa mollo, d'oro e 
dorite; senza temere concorrenza 
S tiens' pare laboratorio privato 
poi ignori denti, 0489 


‘——SOCIETÀ BACOLOGICA 


FRANCO-ITALIANA 
Seme a Bozzolo giallo, sistema Pasteur 














"rigo, catari; 
Loans, 
ce 
Deposito ia Milano da A, Man: 

O. Vendita in Torivo nell 





















d'infezione 





Garantito 


VENDITA ED AL PRODOTTO 


I risultati, ottenuti nells/ scorsa campagna sono raccomanda- 
3 aicni suificienti per conservarei In fiducia dei ‘nostri. numerori 
cltenti, è per meritaroi. quella. degli altri. educatori. 


Direzione, via Saluzzo, 9, Tori 


ASTHME 


MEDAGLIA D'ONORE. 
ni, Tosse, | Micranie, Crampi 








1049] 














Qataero, Oppress 

Palpitazioni © tutte le'eferioni |tutto) le malattio nervose. sono 

dallo parti respiratorio sono cal-|guarite immediatamente mediaote 
mata all'istante © guarito me:|pillolo_ antinevralgiohe del dot- 
dianto. ‘Tubi Levassenr ,|tor Oronter, 8 franchi jn 
3 franchi Jn Francia, Pratela, 

7 Presso Levasseur, farmacista, ruo de Ja Monnaie, 28, Parigi. 

è __Ja Milano da 4. MANZONI è O. via della Salo, 16) © tutti 
i'farmacisti. Tn Torino dalla’ farmacia ‘TARICOO. 1088 








Prooti della, FOUCHER d'ORLEANS (Fra) 


30, pia Rambitéau, PARIGI 
ADOTTATI DAI MEDICI 



















gono riga 
rendono la 
al ione: 








tai Del ore te ig en al de Sleoo i co 








Ecco Î presi praticati por. ogaî quintale: 





3 
rada di 










e i i 
iamato tadieai, 
rezi pal graao) oossegnato a | Ris da nol, dopo! aversfa 
or, al'ritorabi 80.97 






Stagionatura dollo Sata di Torino, 
Bollattivo del giorno 23 innrzo 1878. 






Li naro 
nen 










































100 50 
BOKRHIN sa 
li Torino, 8 marzo (ore 5 pom: 
skal = Boo BM) 1 dispacti ‘da Pietroburgo comunicatici dal: 
13 — |IrAgenzin Stefuni a mezzogiorno, coi quali la 
n d0 = 3$— ‘59 {Rusia ‘intendo di chiarire le intenzioni del: 
2 50 |l'Inghilterra; minaeciandola di ricorrere alla 
SAI O 80. tr, foco ua tiglio alette alla Da 
i Parigi, dora il nostro) Consolidato per 
PAVIA; 29 mario: [al primo! corso 40, ‘secondo i dispaoci 
terno î grati aumentarono ‘Particolari ,, continuava la reazione: fo al 
‘granoturco di 507900, ciod! perdeva; al eacondo cordo 70 cont. 

o lo erede | dallo chitintra precedente. 





Medio Girmiania == 





20 quintiL, 30 — a 8680 
AT Sn 
È 
fit di ‘imeggior ralto, le'opermiont inigrano | ito nos dazio seluuo > > + n 80 c 5 = 
ei Livo | Avena ee © 50 a 22 — Qualità | Pao Torino, 85 marzo 1878, 
Fit, segalt ad venni presi recarono aacionari Consolidato 8/3..010, ©. d. m. inc. 8097119! 
‘300 pochi affuri PINEROLO; 88 mario. = (Omuaito I pp] 269620 MAO 
Sino fo > quit ine | lito dpi poni deli finiti provo ($ Sl orogia: ii. 520] 3I 388] riporto cone: 7 11 
da mercantile ©‘: quite Siren Ù HE da |a 
int a ruta mul ott mica | DE Hi Corso: legale 80/23: 10. 
Bali SEA Ro Ste hi 
î TIBOO aefiotarso Sn 0 So RABTO IT40 IMI CARI T Oro da 91 91 #91 96 
30:50 Pomi di terra. > > n 125 0/55 1078 mirial ff 
8070 mague sescko © © n 950 QUO 260 eo | Sali] Greeglas i (0. - 
TE 7 |Troglio. e 0 > Ba 10 ‘24 © | BRE] Arusoll uvonì IersE 
di 2001 Gue f- 3 
Trfogiio : D 12 1 Guink ES Toby, 30 mano, | E° Ta lee 


più2î Germania 4. 





Sabato sì ebbo alla Roi 








11:83 0jò scendeva da 
600 n 
L'Itallano n 


















MONCALIERI 


Di verdera una Casa di reddito 
la posizione ceaurale, divisibile auch 
Ha tro lotti, di cul uo con giardino. 

Di Noncalleri,da signor | 
cavaliere notata Creati Vincenzo; 
fn ‘Torino, del portinaio, via Romat 
N. 48: 1819 


ari 


AL cAnmaBIS 
di GRIMAULT e Cl, rARMACISTI a PARIGI 


‘Tutti rimedi proposti sin'oa contra D'ASMA non sono stati che paliativi— Recenti 
"esperimenti falti to Germania, replicati în Francia ed in Inghilterra, banno provato 
‘cho Il CANAPE INDIANO del Bengala possiede le più rimarchevole proprietà per 

‘Sombaltere questa isla malattia ed d'giovevole perio fsi nersaseliotrompi 
Da gi dra, | rageddori, 1 cliihe di oc e neoragl fatale eo: 

tte, com leproggo dell scienza, che i envel Cumo e È, 
‘Farmacisti di Pasigi olrono del Sigareiti Groparali con io 4% 
Estro del Gannpo indiano, te 















| Presso. PIETRO: PAISSA 

| vie Barbaroua e San. Tommaso 
Daporito di Zolfo per le vili Sicilia e Romagno 
Polvero {insetticida di qualità primi 

| ta alliogroiao ea al 


































Si vende presso Di MONDO, 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Si notifica ai signori portatori ‘d'Obbligazioni di questa. Società chela Cedola di lire 7 50 ma- 
rile Di y. sarà pagato, sotto; deduzione della tassa, di Ricchezza Mobile, 
In Casa centrale». > 20. «intit.0.46 
Cassa, dell'Esercizio n 646 





ja Ospatilo; 5, 0 nello primario furmacie. 1507 





















n Ones smscnrsale.id. | + n » 646 
” IeVorio ni n 646 
n Banca Nazionale nell Regno d’Italia (Succurealò di) n 8/46 
a Cassa Generale, |. > 1. » 645 
n la Società Geoerala di Credito Mobilire Tttito. » 948 
n il 1 n 64 
” il signor Giulio Belinmgli < +. +. » 646 
» Jacob Levi è. Figli. +» + + + 1° m 648 
n Bonne Comp: (i i iL Li n 646 
n In: Società Generale di Credito Tndustr. e Comm. n 648 
» Ja Banca di Parigi 0 dei Paesi Bassi . . n 846 
" Berlino _n Meyer Cln (RSI ZETAA A SOIRUSI( IGSAAI 
n Francoforte s)l BB. Golùschmidt |! | | ‘ . ‘n 646 
» Amsterdam Joseph Cahen MS i ci Cell Naiost 
» Kendra; Baring Brothers e 0: |; 1 Li Sk, 052 


NB. Onda risenotere 6 Cetole (Coupons) all'estoro è indispensabilo che i portatori dello medo» 
alme: presentino. contemporanenmente le. corrispondenti Obbligazioni. 


Firenze, 16: marzo 1878. 
1844 LA DIREZIONE! GENERALE. 


FERROVIE. DELUALTA ITALIA 


AVVISO 











Vendita di materiali fuori d'uso. 


La Società delle Ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per. aggiudicazione me- 
‘diante gara, i eeguenti materinli: fuori d'uso depositati nei. Magazzini ‘del Servizio 
della "Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA. 
ACCIAIO vecchio In genere, ed in limo di rifiuto Chilogr. 
BRONZO in Umatura e tornitura e da rifondere » 
CERO di ferro 2a + + + + n 108,000 n 
celato sn Ra » 88000 n 
Jehio ln pezzi grossi 






















n 347,000 » 
» 66000 n 

° Ron » 16000 » 

© in limatura © tornitura > 000» 


ZINCO da rifondere . . . . ® . , 
1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque ‘persona ‘o ditta potrà presentare jun'offerta a condizione che abbia 

previamente: versata all'Amministrazione; una; cauzione in valuta legale. corrispondente 

‘al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non. eccedè L. 5000 

‘ed al VENTESIMO se è superiore a tale. somma, 

Le offerte dovranno. essere spedite all'indirizzo della Direzione generale 

\dell’Esercizio delle Ferrovie dell’Alta Italia Mano in 

sto di’ Materiali fuori 




















CONFETTI 10DURO POTASSIO 


EIA 
e o, 
CE 
E ce En 
Vee mori. A (e 80 dl Atconesi o Peer ceti derit di sang 


CONFETTI. BROMURO POTASSIO 


Li siate Nervos, Ejicpa reriemo, Palo 1 Sk-Gup, Toni, on. 
alive Attacchi di Keri, Nevtagio Mall i tento mo guLG a guri 
Goorei a presi levata propdraso ne sonmocalmo SEO situa 

‘All'isgromo. 50, rue Rambo, Parigi na 
AllsS dad. Monsont è, = Venta la Torio sal 
darmacie "ssa 



























ego: suggellato portante ln dicitura Sotfomissione per. l'acquisi 
Eito; esse dovranno pervenirle non ‘più tardi del giorno 9 aprile p. v. Lo. schede 
d’oferta saranno dissuggellute il giorno 41. dello: stesso mese. ; 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati: nel termine; di 20 giorni dalla 
data dell’aggiddicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranne accettate 'le sottomissioni per l'acquisto di. dotti) 
materiali, noxché il dettaglio della qualità o. quantità ‘dei medesimi ‘dei! lotti in cui 
sono ripartiti, risultano da appositi stampati, che vengono distribuiti, n: chi no faccia 
richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILAN 10, ‘BRESCIA , VERONA; 
[PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, è dai Magazzini ove i materiali stessi sono dopositatii 

Milano, 99 marzo 1878, + Otto * 
11850 LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


‘Roche. PaVigi dere aver igliorato;} 


Pet fino protaimo i feso dh 60 60.8 8070,{oeza (Pel. 
SBOLLRTTINO. UPPICIALE: DELLA ‘BORSA, 





a va 2.3 mesi 
di 





CRONACA DELLA! BORSA: 
Torino; 25: ario 1878. 





rigi un ribasso che fece sensazione; 








tto 80-30) per dH8|/ 11 stpgos Ù 
a di riccordo fra Russia ed Inghilterra, e 
160-401 Dlùintenio, è.Ia conca di Questa debo: 
Itatiano i aggiungo la s0- 

apeaiono dl pagamenti dl Slansiplo di FI 
ronzo el il'timore che altri municipii abbiano 
da soguin l'esempio, ciò. she creerebbe uzia 
ditoazione molto pericolosa pel nostre Pulget 
I 
SS nr ni, Derch8; si dico, R 

Ri fio. — BONO TP: conti blsognorà bons che vi penti Il GOVErIO- 
Da noi questa mattina pi esordiva »/80/90 
per la-Reudita fine moso o sì soondova quindi 

















[Ax, amen Torino. O. d. g. p. in 1. 719/50,£p.|8\80/15, 80:10.6/60,08, al qual prerzo.sì ri- 


maso in'ebiusara fra denaro! o lettera. 

Per cont. sl fce 60 19/11, 80.10, 6008. 
Fata i l00 08 censire al aa ep era 
10985 == 2=|. Valori deboli. 

100.80 ——, — —| Ax: Banca Nae. 9005 a 2000. 
— 742110) #7 50) Ax Mobiliaro 660 a 958,5 
== 188111 183814 | As! Banca [Tortino 719/710, 








5a: 0/0 Fracia inno 8, Srimara meno 3: Londra | Ax; Banco So. 905./drd n 205 114. 


Ax. Banca Snbal BIL:112:n 919. 

43. Tabacchi 848 4 847. Ù 

‘Az: Barca Romana 1910 nom. 

‘Ax; Meridionali; 845 n 848. è 
Qubi, Aferidionali 949! a 246, 


Santo Obbl. Cavour 500, 





78/85 a 78/90) | Francia 100/50.n 109,60. 
110 20)» 109 80 | Londra 9742/19. 8/97 40. 
78/60» 7890. | rosi d0malso 


serzioni si ricevono all'Amministrazione del Gioraalo, Piazza Sollerino, 20; all'Agenzia saccarsale; Piazza Castello. 26; all'Agenzia di L Tesio, Galleria Geisser; 3, 
cd a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni c C., Rue du Faobourg St-Denis, 68. 


Prestito della Provincia. di Salerno 1877 


Diatinta delle 14 Obbligazioni di L. 500 caduna 
‘estralte it 1° marzo 1878, 

“Numeri 580 — 608 — 1561 — 1799 — 2548 — 2005 — 8188 
|— 5566 — 7491 — 7690 — 8195 — g05ì — 11102 — 11159, 

Tanto'le Obbligazioni suddette quanto il vaglia N. 5 di L. 6.95 
soto pagabili a partito) dal 1°/sprilo 1878 

în Torino presso in Banca Industriste Subalpina, 

n Rirenzo » l’Agenzis della modosima, via Ricasoli, 8, 














n Bologna n ln Banca Popolare di Oredito. 
n itfilamo, » (la Banca Generale, 

n_Ni n la Banca Napoletina. 

n doma n ihignori Frsd. Wagnitre 0 0. 
= (Nalerno: » /la Cassa dello Provincie. 





ALBERGO DELLA FUCINA parare 
[già proprietario del ristorante del Punsatempo e Baluardo, 


‘servizio ‘6 modicità! nel! prezzi, 


Pranzi @ prezzi fissi; servizio; di Ristorante alla carta com sera 
vizi regolare; d'ominibile alla stasìone ferroviaria; UL 





Le affezioni degli occhi como Gramulazione, Palpe- 
brite, Congluntivite, Flstole, Appannamenti, 
boleuza della. vluta, cco., vengono, radicalmente, guarito 
‘con sorprendente facilità, e.senra. disttrho, dal già ben: conosciuto 
Eetratto d'erbe di POMMEL LUIGI, via Pallicisi, N° 1, 
piano. 8°, ‘Torino, — Molte tribolazioni disgrazie possonei evi 
tare tando: questo bin:fico rimedio. 

X. 3 50 la boccetta coll’istruzione e I 5 franca di porto 
ferroviario in tutta la penisolt. 1889 


APPARECCHIO GAZOGENO BRIET 


con Brevetto S. G. PD. G; 
PER PAR. DA SÙ L'ACQUA DI'86LTS, VICHY, 5003, YINO SPUMANTE, 00, 


| 7 WOLO appro IL BOLO ammesso 
vato! dall’ Accademia piegli Ospedali di Pa- 


di Medicina: Mi 
elle. città. prinoi- 

oasi dl aa pali italiano il Gazo: 
romeno. Briet, oggi ono Briet si trova 
così conosciuto ‘a cis- fn vendita in tutt lo 
sa pe a 
Parigi. 
Esigero la marca 
di fabbrica qui sotto: 








dell’eccellonte 0 2- 
Jabro Acqua di Selta, 
@ tutto lo) qualità 
di bibite gazose co- 
osciute: 
MONDOLLOT, figli 
Eva, N'18,/Pari 
8(G1, Via dalla Sal 


Infoguore meccanico, rue 
Vendita in Alano de A. 


















VENDITA AIA 
Jet lino amor et: 
in Torino Sol l'en eli ge 
DAD; AIONDO] | spese resta al rca el di 
a A ei iene 
10M tate reale Deposit 
alla farmacia Tar1000;31,rudeBss a Porili. 











anzio) DENTI FINTI (ovino 


loggiorisini perfezionati. garantiti ali mar 
Car LUIGI medico chtrrgo detta premiato 
fav, ‘medico o dentiita premiato. 
Via Roma, 20,: suse. via Doragrosea, 17. 





saatini © sopratatto lo emieranio ne 
più violenti scoripaiono iti pochi minati. i. 

‘A Parigi dagli inventori E. Fomrmfer 0 ©. farmacisti, 
rog d'Anfa el monori, 80, peste Viale a. aa 
doni 0: ‘via delle Bale; 16, {a lazio, Vendita ta rino 
nello farmacie: Tarioco, Torre; Giordano; Corrati.__, /1818 








[avvisa Ia numerosa clientola di detto Albergo, che ivi ci sarà esatto - 









